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La seduta è aperta alle ore 19.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

GUGINO, Chiedo di parlare sul processo 
verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUGINO. Onorevole Presidente, signori 
deputati, nell’ultima seduta del 30 maggio, 
in sede di discussione generale del disegno di

(500)
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legge concernente l ’istituzione di scuole p rò - . 
fessionali in Sicilia, gli onorevoli Sapienza 
e M ontemagno hanno usato,- nei miei riguar­
di, un linguaggio inconsueto, sostanzialmente . 
oltraggioso. Con riferim ento al mio prece­
dente intervento, l’onorevole Sapienza ha te ­
stualm ente dichiarato che non sono state da 
me avanzate semplici riserve, ma che invece 
ho voluto « m irare al cuore », col proposito 
di svolgere fragorosam ente u n ’ opposizione 
che travolge i motivi di originalità dello 
stesso disegno di legge, ecc. ecc.. L ’onorevole 
M ontemagno ha esordito affermando che qui 
ero venuto a sfoderare la sciabola; egli ha 
parlato financo di un « agguato » che avrei 
teso al suo disegno di legge. « Sento — egli 
ha detto — di avere servito la Sicilia diffor­
m em ente da come vorrebbe fare il collega 
Gugino ».

MONTEMAGNO. Ma no! Non ho detto 
questo!

GUGINO. E ’ riportato nel resoconto ste­
nografico!

Onorevoli colleghi, il non condividere in 
un pubblico dibattito, in seno a questa As­
semblea, l ’ottimismo di chi propone un qual­
siasi disegno di legge, il ritenere, nel caso in 
ispecie, più concretam ente realizzabile il 
program m a di istituire scuole professionali 
in Sicilia attraverso il meccanismo delle vi­
genti disposizioni m inisteriali, col concorso 
finanziario dello Stato, anziché con legge re ­
gionale, costituisce, secondo l’onorevole Mon­
temagno, m otivo di presunta insidia, di m an­
cato riconoscimento dei bisogni della Regio­
ne, ecc. ecc..

Per la difesa della più ampia libertà di 
espressione, che costituisce una delle più alte 
conquiste realizzate in regime democratico, 
mi corre l ’obbligo di respingere le espres­
sioni usate nei miei riguardi dagli onorevoli 
Sapienza e Montemagno. Dichiaro, pertanto, 
che nella seduta del 30 maggio sono stato og­
getto di accuse ingiustificate; durante l’azione 
parlam entare che ho finora svolta, mi sono 
costantem ente ispirato agli interessi superio­
ri della Sicilia.

Per evitare, inoltre, erra te  interpretazioni, 
confermo l’inderogabile necessità dell’ istitu­
zione almeno presso tu tti  i grossi centri abi­
ta ti dellTsola, di scuole di lavoro per la p re­
parazione dei giovani alle professioni pratiche 
a ttinenti ai diversi ram i dell’industria, della 
agricoltura e dell’artigianato. Ho più volte, in

questa stessa Assemblea, insistito sull’oppor­
tun ità  di contenere, entro opportuni limiti 
lo sviluppo delle 'scuole medie classiche; 
queste dovrebbero essere destinate alla 
formazione culturale soltanto di coloro che 
dimostrino disposizioni per gli. studi ad indi­
rizzo umanistico. Ho avuto occasione, in di­
vèrsi miei precedenti interventi, di richiama­
re l’attenzione del Governo regionale sulla ne­
cessità di potenziare e di increm entare le 
scuole d ’arte, le scuole professionali, gli isti­
tu ti di istruzione tecnica, per provvedere al­
l ’elevazione professionale del lavoro, per- con­
tribu ire  alla formazione di tecnici idonei alle 
esigenze delle varie a ttiv ità  produttive.

Debbo, però, precisare che, secondo quanto 
è stato riferito dagli esperti in sede di Com­
missione, pel funzionamento di una scuola 
professionale occorrono da 16 a 20 milioni 
l’anno. Non mi rendo conto del motivo per 
cui questo onere non debba gravare sul bi­
lancio dello Stato, che è disposto a soppor­
tarlo, invece che sul bilancio della Regione.

PRESIDENTE. La prego di concludere.

GUGINO. Il M inistero della pubblica istru­
zione ha già istituito a Milano scuole profes­
sionali « pilota », finanziandole direttamente; 
scuole del genere sono in corso di istituzione 
in Sicilia, più particolarm ente a Giarre, a Ca­
tania ed a Palerm o. Ih Preside dell’Istituto in­
dustriale di Palerm o, professore Pasca, mi ha 
recentem ente confermato che è stato disposto, 
pel prossimo anno scolastico 1950-51, il fun­
zionamento, nella nostra città, di una scuola 
per calderai, tubisti, saldatori, ecc..

PRESIDENTE. La prego di non entrare nel 
m erito della questione; lo potrà fare quando 
verrà ripresa la discussione del disegno di 
legge.

GUGINO. Ritengo, dunque, superflua, al­
meno per il momento, finché lo Stato mostra 
di volere venire incontro ai bisogni dell’Isola 
nel settore dell’istruzione professionale, l’isti­
tuzione, con legge regionale, anche di una soia 
scuola professionale; tale istituzione imphc®’ 
da parte della Regione, la spesa annua 1 
16-20 milioni; questa somma potrebbe, inve 
ce, essere erogata dallo Stato. .

Rilevo, infine, che per l’istituzione de 
scuole professionali statali è richiesto il con 
tributo degli enti pubblici locali (provine1®’ 
comuni, camere di commercio od altri en
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morali) ài quali spetta l’obbligo di fornire gli 
edifici scolastici, l’arredam ento, il m ateriale 
didattico e scientifico, di- provvedere al ser­
vizio dell’acqua potabile ed a ll’illuminazione. 
Al fine di una più rapida e pronta diffusione 
delle scuole professionali in- Sicilia, la Regio­
ne dovrebbe, secondo mio avviso, concorrere, 
con gli altri enti pubblici, a ll’adempimento 
degli obblighi previsti dalle disposizioni m i­
nisteriali.

PRESIDENTE. La prego ancora una volta 
di non entrare  nel merito.

GUGINO. La Regione non dovrebbe giam­
mai sostituirsi al M inistero assum endo l ’one­
re delle spese di funzionamento di tali scuole; 
un tale onere graverebbe eccessivamente sul 
bilancio della Regione, attese le limitate, r i­
sorse finanziarie di cui essa dispone.

MONTEMAGNO. Chiedo di parlare per 
fatto personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTEMAGNO. Onorevole 'Presidente, 
onorevoli colleghi,, riafferm o di aver detto, 
nella seduta del 30 maggio, che io ho servito 
la Sicilia e che l ’onorevole Gugino ha teso 
un agguato alla proposta di legge da me pre­
sentata, ma non ricordo di aver detto che io 
l’ho servita in modo difforme da come la 
serve e l ’ha servita l’onorevole Gugino. Af­
fermando che l’onorevole Gugino ha teso un 
agguato, credo di essere stato nel vero. In ­
fatti egli, la sera precedente, aveva fatto for­
cale richiesta al Presidente dell’Assemblea, 
Perchè fosse prelevato dall’ordine del giorno 
il disegno di legge relativo alla scuola pro­
fessionale, adducendo l ’urgenza di discutérlo 
® approvarlo al fine di far funzionare la scuo­
ia col nuovo anno scolastico. Egli, dunque, 
aveva dato la sua completa adesione.

D’ANGELO. Esatto!

GUGINO. La m attina successiva sono stato 
sformato delle disposizioni ministeriali, che 
Pruna non conoscevo. Non c’è niente di male 
111 questo! (Com menti)

Mo n t e m a g n o , sto  parlando di cose av- | 
venute.

GUGINO. Non è un ’accusa, questa!

 ̂MONTEMAGNO. Onorevoli colleghi, per i 
°n tediarvi, poiché è mia abitudine essere j

breve,, e per dim ostrare in m aniera incon­
trovertibile il consenso e l ’adesione incon­
dizionata dell’onorevole Gugino alla propo- 
sta di legge....

GUGjNjlf Non incondizionata; legga i ver­
bali!':'':. v A 'v

MONTEMAGNO. .....concernente, la scuola 
professionale, vi debbo leggere la dichiara­
zione che lo stesso onorevole Gugino ha fatto  
il 28 aprile 1950 nell’ultim a seduta della Com­
missione. Dopo che io ho letto la relazione 
che accompagnava la proposta di legge, egli 
così disse: « Nell’esprimere il suo compiaci­
mento al relatore, dichiara che approva la re ­
lazione » (di guisa che approvava tu tto  il di­
segno di legge nel suo complesso) « di cui si 
è data lettura, m antenendo sempre la sua ri­
serva per quanto riguarda il titolo di studio»: 
Questa è  ia  riserva.

GUGINO. Siamo pienam ente d ’accordo. '

MONTÉMAGN O. Questo ho detto nella se­
duta del 30 maggio. Onorevoli colleglli, lascio 
ora a voi di giudicare. (Applausi dal centro).

GUGINO. Chiedo di parlare. (Proteste dal 
centro). ( 'L u , -

PRESIDENTE. Non posso concederle la pa­
rola.

GUGINO Devo dichiarare che fino alla .se­
ra  del 30 maggio non ero stato informato 
che..... (interruzioni-commenti)■ ....il Ministero 
procedeva all’istituzione della scuola profes­
sionale in  Sicilia. Ne sono stato informato la 
sera del 30 maggio. (Proteste e commenti dal 
centro e dalla destra)

PRESIDENTE. Onorevole Gugino, non pos­
so consentirle di continuare. La prego, basta!

GUGINO. Ho voluto m ettere in rilievo que­
sta circostanza di fatto.

COLAJANNI POMPEO. Potrà parlare do­
mani sul processo verbale.

SAPIENZA. Chiedo di parlare per fatto 
personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPIENZA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l ’onorevole Gugino, con le sue di­
chiarazioni sul processo verbale della seduta 
precedente, ha voluto rilevare, attraverso lo 
stenografico, nelle parole da me pronunziate,
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degli estrem i che suonano offesa o che, co­
munque, stimolano la sua suscettibilità.

La proposta di legge che noi discuteremo 
— non voglio en trare  nel m erito — è cosa 
troppo seria perchè io faccia un preambolo 
che sappia di pettegolezzo. Sorvolerò sui mo­
tivi e nei avrei diversi, di una più persuasiva 
risposta. Però, per l ’esattezza dello stenogra­
fico, che ho anch’io controllato, devo dire che 
l ’espressione « avete m irato al cuore », da 
me usata nel calore della discussione, voleva 
alludere alla sorpresa, allo sbalordimento, che 
l ’intera Commissione ricevette dall’in terven­
to inopinato ed im prevedibile dell’onorevole 
collega, il quale, in sede di Commissione, du- j 
ran te  gli ampi e prolungati d ibattiti sulla i 
proposta di legge ,aveva tenuto un contegno 
di riserva, dichiarando — ed adesso io desi­
dero che si dia le ttu ra  dei verbali che egli 
avrebbe assistito da spettatore ai lavori della 
Commissione, avanzando soltanto una riserva 
per ciò che concerne il titolo di studio, ma 
approvando, come appare nell’ultimo verbale, 
la relazione del proponente, collega M onte­
magno. Ecco perchè ho usato la frase « avete 
m irato al cuore »; perchè mi è sem brato pro­
ditorio che, dopo esser rimasto, in Commis­
sione, in fase di attesa, privando questa dei 
lumi del suo giudizio e della sua collabora­
zione, sia, in sede di Assemblea, intervenuto 
in tal modo.

Sorvolo, quindi, sulla questione personale, 
perchè non credo di avere usata frase alcuna 
che non sia stata estrem am ente riguardosa 
per il collega. Conviene rileggere lo stenogra­
fico; si vedrà che c’è qualche aggettivazione 
che potrebbe sem brare ironica da parte mia, 
ma che, in realtà, è veram ente riguardosa.

Arrivato, però, a questo punto data la se­
rietà della proposta di legge ed i profondi in­
teressi che essa coinvolge, data la diversità 
di atteggiam ento — che ora oserei definire 
di ripicco — io sento, nell’interesse della prò 
posta stessa, nell’interesse della scuola pro­
fondam ente attesa dal popolo siciliano, la ne­
cessità che vengano chiariti gli atteggia­
m enti ed il punto di vista di ciascun compo­
nente della Commissione. Sono, pertanto, io 
che, adesso, chiedo a Vostra Eccellenza di 
predisporre una inchiesta, che acciari tu tti 
i punti del dibattito e che dia ai colleghi 
dell’Assemblea la visione completa della col­
laborazione effettiva da ciascuno data a que­
sta proposta di legge ,in modo che se ne p re­

cisino le responsabilità e, ove esistano, 1 sa­
botaggi. .. \  -

GUGINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, Ella ha già parlato.

GUGINO. Desidero rispondere ai due col- 
leghi.

PRESIDENTE. Non può rispondere. In se­
de di discussione della proposta di legge po­
trà  avere la parola.

GUGINO. Allora, mi si toglie la libertà di 
parlare.

COL A JAN NI LUIGI. Chiedo di parlare 
sul processo verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COL A JAN NI LUIGI. Nel verbale è detto 
che è stata presentata la relazione della 
Commissione di inchiesta sul « caso. » Lo 
Presti. Chiedo che sia posta aH’ordine del 
giorno di una delle prossime sedute.

PRESIDENTE. Va bene. Se non si fanno 
osservazioni rim ane così stabilito.

Con queste osservazioni e con questi chia­
rim enti, si intende approvato il processo ver­
bale della seduta precedente.

Per la tragica fine di alcuni minatori avvenuta
nella miniera Baucina di Favara.

CUFFARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUFFARO. Onorevole Presidente, onore­
voli, colleghi, a nome del Gruppo parlamen­
tare del Blocco del popolo, rivolgo da questa 
tribuna il saluto- di cordoglio alla memoria 
dei m inatori di Favara che hanno perduto la 
vita in seguito ad uno scoppio di grisou nel­
la m iniera Baucina di Favara. (Il- Presidente, 
l’Assemblea ed il pubblico sorgono in piedi)

Sono deceduti gli operai Salvatore Sfer" 
razza, Carmelo Aleonero, ' Giacomo Di Pa; 
squale ed altri otto lavoratori sono rimasti 
gravem ente feriti, in questo doloroso inci­
dente  che, dopo quello di Catania, è un al­
tro triste avvenim ento per la nostra Isola.

I m inatori sono continuam ente in perieoi 
di vita; la storia delle m iniere è fatta di sa­
crificio di vite umane: contributo che i mina 
tori hanno dato e danno per l ’incremento c
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questa im portante industria della Sicilia.
Sappiamo che il Governo regionale è stato 

pronto ad aiutare le famiglie delle vittim e e 
che l’Istitu to  infortuni è stato sollecito ed ha 
dimostrato la sua solidarietà verso gli infor- 

l 'fp a ti. - " /
Onorevoli colleghi, questo doloroso avve­

nimento ci deve spingere ad elaborare im­
mediatamente delle leggi che servano, ad evi­
tare il ripetersi di questi dolorosi incidenti 
e a dare agli operai delle m iniere la sicu­
rezza necessaria per il regolare svolgimento 
del lavoro nel settore dell’industria zolfifera 
siciliana.

PRESIDENTE. L ’Assemblea si associa al­
le parole di cordoglio pronunciate dall’ono­
revole Cufìaro -in memoria degli operai ca­
duti in una delle zolfare di Favara. Annunzio 
all’Assemblea che. il Consiglio di Presidenza 
si è fatto rappresentare ai funerali ed ha reso 
omaggio alle vittim e, inviando dei fiori. Ha 
rappresentato la Presidenza ai funerali il col­
lega onorevole Bosco.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro alla 
previdenza ed alla assistenza sociale. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne; ha facoltà.'

PELLEGRINO, Assessore! al lavoro, alla 
previdenza ed alla assistenza sociale. Prendo 
atto della dichiarazione fatta  dall’onorevole 
Cuffaro circa il pronto intervento del Go­
verno. Debbo aggiungere che fin da- ieri ho 
elegrafato al Prefetto  di Agrigento assicu­

randolo che domani andrò sul luogo per fare 
11 mio dovere come Assessore nei lim iti che 
mi sono consentiti dal ristrettissim o bilancio.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato 'segreta- 
ri° di dare le ttu ra  delle interrogazioni per- 
Venute alla Presidenza.

b e n e v e n t a n o , segretario :

11 All’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
°municazioni, per sapere come intende in- 

^Wenire Presso gli organi competenti al fine 
1 assicurare alla Sicilia un esteso servizio 

reni popolari nell’ambito della stessa Re- 
°ne. » (999) (L ’interrogante chiede la rispo-
“ scritta)

« Al Presidente della Regione, per conoscere 
se — dopo l ’avviso espresso con nota n. 3300, 
div. Gab. del 22 maggio, in risposta alla mia 
interrogazione del 2 marzo scorso, e dopo il 
parere espresso il 24 maggio dal Consiglio di 
giustizia am m inistrativa — non ritenga di 
dovere intervenire energicamente, perchè sia 
posto fine alla resistenza della P refettu ra  di 
Palerm o per la estensione agli impiegati del­
l ’Ospedale civico del trattam ento  economico 

. dei dipendenti statali, di cui alle leggi n. 149 
del 12 aprile 1949 e n. 130 deU’l l  aprile 1950.

Sta di fatto che l’erronea valutazione di 
funzionari della P refettu ra  lascia in gravi 
angustie e preoccupazioni un benemerito cor­
po di impiegati per l ’esiguità degli attuali sti­
pendi, -come viene provato dal notevole am­
m ontare degli a rre tra ti dovuti, e cagiona dan­
no anche alhAmministrazione ospedaliera, 
che dovrà pagarli in unica soluzione. Si m ette 
pure in evidenza che la circolare del Mini­
stero dell’interno, Direzione generale di as­
sistenza pubblica, n. 25.296. 19, del 18 marzo 
1950, che riporta  l ’accordo tra  organizzazioni 
sindacali e F.I.A.R.O., ammette l ’estensione 
del trattam ento  economico di cui alle due 
leggi citate agli ospedalieri che non abbiano 
raggiunto, come quelli di Palermo, i minimi 
di stipendio corrispondenti alle loro funzio- 

- ni. (1000) L ’interrogante chiede lo svolgimen­
to d’urgenza)

Taormina.

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore all’agricoltura ed alle foreste, per cono­
scere se e quali disposizioni intendano solle­
citamente em anare per la disciplina dell’am­
masso per contingente del frum ento per il 
raccolto del 1950. Nelle zone costiere della 
Isola e in quelle a produzione precoce, il 
grano risulta già trebbiato, specie da parte 
dei coltivatori d iretti e piccoli mezzadri; si 
appalesa, quindi, urgente la necessità che i.
« Granai del popolo » aprano i propri magaz­
zini. » (1001) (L ’interrogante chiede lo svol­
gimento di urgenza)

G iganti Ines .

« Al Presidente della Regione ed alTAsses- 
sore delegato ai trasporti ed alle comunica­
zioni, per conoscere le ragioni che hanno de­
term inato l ’assegnazione alla S.A.S.T. della 
linea balneare Trapani-spiaggia S. Giuliano, 
dato che l’anno precedente fu egregiamenteD ante.
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gestita e con prezzi veram ente popolari dal- ; 
l’A.S.T. e tenuto presente che si tra tta  di ! 
linea interurbana. (1002)^ (L ’interrogante 
chiede lo svolgimento d’urgenza)

D ! Antoni.

« Ai Presidente della Regione, per sapere:
a) se risultano vere le voci secondo cui 

circa 200 pensionati ferrovieri di Messina 
verrebbero indiscrim inatam ente sfra tta ti dal­
le loro abitazioni;

b) come intenda, nel caso affermativo,
intervenire, perchè sia evitato l ’affronto ed il 
danno di una categoria così benem erita di cit­
tadini. » (1003) (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta con urgenza) '

Dante.

« A ll’Assessore all’agricoltura ed alle fo­
reste, per sapere:

a) con quali criteri sono stati appaltati 
i lavori- relativi alla sistemazione idraulico­
forestale del bacino dell’Ancipa ed a quale 
ditta sono stati appaltati;

b) se è a conoscenza che tu tte  le briglie 
costruite sono state d istru tte  dalle violente 
pioggie;

c) se la D itta appaltatnce è l ’impresa 
Ziino di Messina, im presa d ire tta  dall’ex As­
sessore regionale all’industria. » (1004)

Colosi - P otenza - M ondello.

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere quali disposizioni ha dato in occasione 
delle feste del 25 aprile, 1 maggio e 2 giugno 
ai sindaci siciliani, poiché il sindaco di Mili- 
tello in Val di Catania, barone M ajorana della 
Nicchiara, in tali circostanze non ha esposto 
la bandiera nazionale. » (1005)

Colosi.

« Al Presidente della Regione ed all’As­
sessore al lavoro, alla previdenza ed all’assi­
stenza sociale, per conoscere se intendono 
em anare disposizioni, specie per la città di 
Palerm o, perchè i barbieri che lavorano al­
l ’interno degli alberghi ad esclusivo servizio 
dei clienti ivi alloggiati, quali lavoratori p ri­
vati, siano esentati dall’obbligo della chiusura 
nel giorno del lunedì. » (1006) (Linterrogante 
chiede la risposta scritta)

B ianco.

« A ll’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
comunicazioni, per sapere:

a) se è a conoscenza che a Catania — in. 
occasione dello sciopero generale dei servizi 
pubblici — sono stati adibiti per i trasporti 
di persone automezzi non sottoposti previa­
m ente al normale collàudo, affidati a per­
sonale improvvisato e inidoneo, con grave pe-

| ricolo per i viaggiatori anche perchè non sono 
stati rispetta ti i lim iti imposti dalla legge;

b) in base a quale disposizione 1’ Ufficio 
per la motorizzazione di Catania, abbia au­
torizzato tali trasporti ovvero in qual modo 
e con quali provvedim enti detto Ufficio è in­
tervenuto per tu te lare  la circolazione e la. 
incolumità dei viaggiatori. » (1007) (L ’inter­
rogante chiede lo svolgimento con la massi­
ma urgenza) .

B onfiglio.

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore al lavoro, alla previdenza ed all’assisten- 

. za sociale, per sapere:
a) se sono a conoscenza che il Prefetto- 

di Catania, investito dall’Associazione dègli 
industriali e dalla Organizzazione dei lavora­
tori del m andato di em ettere un lodo in me­
rito  alla m isura ed alla decorrenza della con­
tingenza, non corrisposta da anni e dovuta 
ai lavoratori addetti alle industrie, nonostante 
fosse stato raggiunto l ’accordo di massima, 
dopo avere elaborato il lodo stesso non lo ha 
firmato, determ inando così lo sciopero dei 
pubblici servizi con gravissimo disagio per la 
vita della città e dei paesi della provincia, 
poiché è cessata l ’erogazione della corrente 
elettrica e del gas, e sono .venuti a mancare i 
servizi di nettezza, di trasporto -ed altro. E 
convinzione generale che lo sciopero si sareb­
be potuto evitare se l’atteggiam ento del Pre­
fetto fosse stato fermo ed obiettivo di fronte 
alla resistenza ostinata di taluni industriali 
monopolistici che hanno negato e negano la 
richiesta dei lavoratori, riconosciuta giusta 
dall’in tera cittadinanza catanese.

Perdurando lo sciopero, altre categorie di 
lavoratori per solidarietà, per come è stato 
annunziato, abbandoneranno il lavoro; il e'1 
accrescerà il disagio di più vaste zone di ci 
tadini e non escluderà che lo sciopero diven 
ti regionale.

b) se non ritengono di intervenire pr0^. 
tam ente per richiam are l ’attenzione di chi 
ragione al miglior governo dell’interesse pu
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blieo e per indurre  i gruppi monopolistici che 
operano 'nella nostra Regione al rispetto  del 
lavoro siciliano. » (1008) (L ’interrogante chie­
de lo svolgimento con la massima urgenza)

: . - 1 ]' • : Bonfiglio. :

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’o rd in e . del gior­
no, per essere svolte al loro turno. Quelle 
per le quali è stata  chiesta la risposta scritta 
sono state inviate al Presidente della Regio­
ne ed agli assessori competenti.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dar le ttu ra  delle interpellanze perve­
nute alla Presidenza.

BENEVENTANO, segretario:

« Al Presidente ■ della Regione per cono­
scere:

a) quali provvedim enti intenda adottare 
per l’arbitrio consumato . dalle A utorità di 
Patti che, per malinteso eccesso di zelo, han­
no osato arrestare  un ex deputato al P a rla ­
mento e denunziare la vedova di un valoroso 
combattente, le cui spoglie, rito rnate alla 
terra natale, venivano. fatte  segno all’omag­
gio di tu tto  un popolo reverente;

b) se risponda al vero che a giustifica­
zione dell’arbitrario  arresto sia il fatto  che 
l’ex deputato Catalano abbia, come tu tti gli 
altri cittadini, risposto « presente » a ll’appello 
dell’Estinto, salutando romanamente;

c) se, a giustificazione della inaudita 
denunzia della vedova del com battente Cura-, 
lolo, sia il fatto che sul Feretro era stato 
posto il berretto  m ilitare, col grado di se- 
m°re, che era precisam ente quello che lo 
istinto aveva portato m entre serviva in 
guerra la Bandiera della Patria. » (298)

Gentile - G uarnaccia - Seminara.

« Al Presidente della Regione, per sapere :
a) se, di fronte alla gravissima sciagura 

ctle si è verificata in  seguito alla fuga di gas 
nella miniera Baucina di Favara, che è co-

ma la vita a tre  giovani operai, i quali la- 
edT*0 orbate dei loro sostegni,

«a cagionato ancora preoccupanti ferite a
ari altri lavoratori, non creda di disporre

urgentissim e indagini per. accertare le even­
tuali responsabilità a carico degli organi p re­
posti alla direzione dei lavori, i quali, pure, 
si svolgono senza l ’osservanza di un  m inim um  

, di norme protettive della incolumità perso- 
:. naie; . . .. ■ ■

b) che cosa si intenda fare per creare 
una nuova coscienza m ineraria nei lavorato­
ri, nei datori di lavoro e nei dirigenti;

c) come intenda venire in aiuto delle fa­
miglie dei colpiti rim asti nella più squallida 
miseria. » (299) (Gli interpellanti chiedono lo 
svolgimento d’urgenza)

Bosco - G allo L u ig i - Cuffaro.

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere :

' a) se corrisponde al vero la notizia per 
cui, da parte  del Ministero dell’interno sia 
stato dato ordine ai prefetti dell’Isola di im­
pedire che la data del 15 maggio venisse ce­
lebrata come festa regionale;

b) quali provvedim enti siano stati adot­
ta ti onde venire incontro ai diritti dei lavo­
ratori cui è .stato contestato da parte  della 
classe padronale il pagamento del salario 
della detta giornata riconosciuta dall’Assem­
blea regionale festiva a tu tti gli effetti di 
legge. » (300)

F ranchina.

PRESIDENTE. Le interpellanze testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del gior­
no, per essere svolte al loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’ Assemblea 
che sono pervenute dal Governo le risposte 
scritte ad interrogazioni degli onorevoli Be­
neventano, Taormina, Bongiorno,' Gentile, 
Dante e che esse saranno pubblicate in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge di
iniziativa governativa.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti disegni di 
legge, che sono stati inviati alle commissio­
ni legislative a fianco indicate:

—: « Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 14 marzo 1950, num ero 8, concer-
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nenie « Organico provvisorio dell’ Azienda 
foreste ' demaniali della Regione siciliana » 
(398): alla Commissione per gli affari in­
tern i ed ordinam ento am m inistrativo (!');

— « Riforma agraria in Sicilia » (401): al­
la Commissione per l ’agricoltura e l ’alim en­
tazione (3“),

Annunzio di presentazione di proposte di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate le seguenti proposte di legge, che 
sono state inviate alle commissioni legisla­
tive a fianco indicate:

. ’.  «
— « Agevolazioni fiscali per le società 

sportive aventi lo scopo di increm entare le 
attiv ità  e le manifestazioni sportive nella 
Regione » (390), di iniziativa dell’onorevole 
Sem inara: « alla Commissione per la 'finanza 
ed il patrimonio » ( 2") ;

— « Orario estivo del servizio sportelli 
bancari » (391), di iniziativa dell’onorevole 
Napoli: alla Commissione per il lavoro la 
previdenza, la cooperazione, l ’assistenza so­
ciale, l ’igiene e la sanità (7“);

— « Tasse sulle aree fabbricabili (393), di 
iniziativa degli onorevoli Marino, Ni castro, 
Colosi, D’Agata, Taormina e Cristaldi: alla 
Commissione per la finanza ed il patrimonio 
(2*); "•

— « Aggiunta alla legge regionale concer­
nente l’istituzione del Comitato consultivo 
per il commercio » (394), di iniziativa dello 
onorevole Di M artino: alla Commissione per 
l’industria ed il commercio (4'v).

Comunicazione di decreti di scioglimento di
consigli comunali.

PRESIDENTE. Comunico che, con decreto 
del Presidente della Regione num ero 67/A 
del 20 maggio 1950, è stato sciolto il Consi­
glio comunale di S. V enerina (Catania) e, con 
decreto del Presidente della Regione num e­
ro 77/A del 20 maggio 1950, è stato sciolto 
il Consiglio comunale di Campofiorito (Pa­
lermo).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni.

Per assenza del Presidente della Regione 
e dell’Assessore alle finanze, è rinviato lo

svolgimento delle interrogazioni : num eri 703. 
e 732 dell’onorevole Adamo Domenico, nu­
mero 786 dell'onorevole Russo e 841 dello, 
onorevole Landolina.

Segue l ’interrogazione num ero 851, dello 
onorevole Bianco al Presidente della- Regio­
ne, a ll’ Assessore a ll’ agricoltura ed alle fore­
ste ed a ll’Assessore ai lavori pubblici, per 
sapere:

a) se risponda a verità quanto è stato 
affermato dalla stam pa circa un recentissimo 
progetto di variante apportato dall’E.S.E., che 
m ira a convogliare'le acque dei to rren ti Fla- 
scio e Cartolari verso la . P iana di Catania, 
già ricca di bacini idrici e di larghissime pos­
sibilità di irrigazione, invece di consentirne 
l ’utilizzazzione secondo il solo progetto che 
interessa la provincia di Messina, già prima 
della costituzione dell’E.S.E. approvato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, con 
im pianti' nei te rrito ri di Fior està, Sinagra e 
Brolo e utilizzo delle acque per l ’irrigazione 
della zona che va da Zappulla a Gioiosa 
Marea;

b) quali provvedim enti intenda prende­
re per assicurare, come era stato promesso, 
alla provincia di Messina :— che attende da 
lunghi anni — la realizzazione dell’impor­
tan te  opera, che utilizza un salto di ben 1105 
m etri, con un investim ento di oltre 16 mi­
liardi e perciò con notevole beneficio, di una 
economia locale depressa, anche per una 
grave inoccupazione.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici, per rispondere a questa 
interrogazione.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Non 
risponde a verità che 1’ E.S.E. abbia appron­
tato un progetto di variante che m iri a con­
vogliare le acque dei bacini Flascio e Car­
tolari verso la Piana di Catania.

Fra gli studi che va svolgendo in Sicilia, 
1’ E.S.E. ha esaminato, in via del tutto  preli­
minare, anche queste possibilità; ma la que­
stione è tu tto ra  allo studio. Questo, per la 
particolare delicatezza e la notevole impor­
tanza che ha nel quadro della economia 
idroelettrica e irrigua della Regione oltre i 
particolari riflessi per la provincia di Mes­
sina, viene condotto con ogni cautela peli’in­
teresse esclusivo dell’economia regionale. A 
tale fine il Consiglio di amministrazione del- 
l ’E.S.E. ha incaricato una ristre tta  conrmiS'
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sione di tecnici particolarm ente competenti 
di studiare il problem a e riferire  nel più bre­
ve tempo possibile circa la più conveniente 
utilizzazione delle acque dei bacini Flascio 
e Cartolari.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. P er la parte  che mi riguarda con­
fermo quanto ha detto  l ’Assessore ai lavori 
pubblici.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Bianco, per dichiarare se è soddi­
sfatto.

BIANCO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, poiché la risposta data dall’Assessore 
ai lavori pubblici è piuttosto interlocutoria, 
io mi riservo di esprim ere la mia soddisfa­
zione o meno al momento in cui m i si darà 
una risposta p iù , definitiva e più concreta. 
Per il momento, vorrei far presente all’As­
sessore ai lavori pubblici e al Presidente del­
la Regione, al quale era anche rivolta la mia 
interrogazione, che 1’ E.S.È., fra  le sue fun ­
zioni, ha anche quella di m ettere l’acqua a 
disposizione deH’agricoltura. Ora devo di­
chiarare che 1’ E.S.E., ove - m ettesse in ese­
cuzione il progetto al quale si fa cenno nel­
l’interrogazione e che, secondo la risposta 
datami dall’Assessore, pare sia allo studio, 
non potrebbe più m ettere  delle acque a di­
sposizione dell’agricoltura messinese, perchè 
le uniche acque che po trebbero , essere u ti­
lizzate a ta l fine sono quelle del Flascio e 
del Cartolari. Se queste acque venissero con­
vogliate nella provincia di Catania, dove 
ne sono già state convogliate altre, verreb­
be giustificata l ’affermazione di un giornale 
di Messina, secondo il quale l’E.S.E. non è 
lEnte siciliano di elettricità, m a l ’Ente cata- 
nese di elettricità.

CUGINO. Che c’entra?

BIANCO. Ella, quando si parla dell’E.S.E., 
subito si ribella; è una storia vecchia, che 
lutti conosciamo! t

Da n t e . Ma egli è palermitano, non è 
catanese!

BRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Non 
Possiamo entrare nel merito della questione, 
Poiché è ancora allo studio, e non possiamo 
Prevedere quale sarà il progetto.
,j BIANCO. Io sto richiamando- l’attenzione 
6 Assessore sul fatto che, se non si mettono

queste acque a disposizione della provincia 
di Messina, non si potranno m ettere a dispo­
sizione altre  acque. Dei 33 m iliardi di cui 
beneficia l’E.S.E. •— che in parte sono dati 
dal M inistero dell’agricoltura e che sono sot­
tra tti  a quei contributi che tale M inistero 
dovrebbe dare agli agricoltori per la eduzione 
dell’acqua dal sottosuolo — non verrebbe 
nessun vantaggio alla provincia di Messina.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. F i­
no a quando non vi è un progetto e non si ha 
la sicurezza della maggiore o m inore u tilità 
di seguire un determ inato criterio, non ab­
biamo elementi nè per contraddirla nè per 
seguirla in questa sua illazione.

BIANCO. Comunque, questa ,è una mia 
raccomandazione, affinchè sia tenuto presen­
te  questo punto di vista nell’interesse della 
provincia di Messina.

COLAJANNI LUIGI. L ’interesse dellTsola 
deve essere prem inente.

GUGINO. La Sicilia è unica e indivisibile; 
gli interessi provinciali debbono essere su­
bordinati agli interessi dellTsola.

BIANCO. Benissimo; ma l ’agricoltura deve 
pure avere la sua acqua. C’è più bisogno di 
acqua nella provincia di Messina che nella 
provincia di Catania. Deve l’E. S. E. costrui­
re  tu tte  le sue centrali in una sola pro­
vincia? Questa è la questione. A lei, onore­
vole Gugino con la sua alta competenza tec­
nica, devo dire che l’impianto fatto sul ver­
sante di Catania ha un salto minore e un red­
dito m inore di quello che potrebbe avere, se 
fosse stato fatto sul versante della provincia 
di Messina.

GUGINO. Questo non dev’essere lei ad af­
ferm arlo; Ella non è un competente. Io sono 
competente.

D’ANGELO. Perchè non è un competente? 
C’è forse qualcuno che può dare una patente 
di competenza ad un altro? Ella non è qua­
lificata a giudicare della competenza altrui.

GUGINO. Ella sarà m aestro in questioni 
giuridiche, ma per quanto riguarda la tec­
nica credo di poter dire qualcosa dì più.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu­
mero 854 dell’onorevole Dante all’Assessore 
all’igiene ed alla sanità, per conoscere quali 
m isure sono state predisposte per combat-

Mscussìoni, t. 502 (500)
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te r  e l’afta epizootica, che sta im perversando 
con preoccupante crescendo, impoverendo il 
patrim onio bovino della provincia di Messina,

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
all’igiene ed alla sanità, per rispondere a 
questa interrogazione.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. L ’afta epizootica è comparsa nella 
provincia di Messina nella prim a decade del 
mese di gennaio, proveniente dai focolai del­
la vicina provincia di Catania. La pronta a t­
tuazione delle m isure di polizia veterinaria  e 
di profilassi specifica (decreto di zona infetta  
e vaccinazione) ridusse, in certo senso, la 
estensione del male.

Furono vaccinati a Messina 1200 capi e 350 
a Villafranca. L ’im prevista incidenza di un 
nuovo ceppo del virus, contro il quale gli 
animali non erano stati vaccinati, provocò 
l ’insorgenza improvvisa di num erosi focolai 
di afta nelle stalle già vaccinate (90 focolai 
con 30 capi am m alati e 30 morti). L ’indice di 
m orbilità fu molto elevato e si ebbero, difatti, 
su 200 focolai, circa 500 soggetti colpiti con 
un  indice di m ortalità che si m antenne in ­
torno al 7 per cento.

L ’allarm e tra  gli allevatori fu  preoccupante 
e l’Assessorato intervenne prontam ente, m et­
tendo a disposizione della P refe ttu ra  di Mes­
sina vaccino antiaftoso e prodotti terapeutici 
per un  importo di lire 500 mila. Il m ateriale 
suddetto fu fornito dall’Istituto zooprofilatti­
co per la Sicilia, di Palermo.

Furono rivaccinati circa 1300 capi e curati 
circa 170. Le operazioni di immunizzazione e 
di terapia continuarono con incessante ritmo.

A marzo erano state distribuite dall’Ufficio 
veterinario competente circa 10 m ila dosi di 
vaccino e si ritiene che a ltrettan te  ne siano 
state prelevate dall’Istituto zooprofilattico dai 
veterinari vaccinatori.

Per la cura sono stati impiegati 300 flaconi 
di sulfamidici, 60 di chemiosiero antiaftoso e 
cardiocinetici.

D’ANGELO. Bisogna evitare le fiere ovun­
que! Perchè ne è stata autorizzata una ad 
Enna, che ha causato tanto danno? Parlia­
moci chiaro!

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sornità. Allo stato attuale, l’infezione aftosa, 
che ha assunto ormai un decorso nettam ente 
benigno, stenta a diffondersi e dagli ultimi 
bollettini risulta che è lim itata ai comuni di

Pagliara, Gaggi; M otta Camerino, Maio Al­
cantara, M istretta, Messina, Graniti. In, tali
comuni sono stati segnalati solo dei casi sin­
goli.

In  conclusione, l ’epizoozia di afta nella pro­
vincia di Messina non dà più serie preoccu­
pazioni, per il momento, anche per il fatto 
che la pratica vaccinale è stata  estesa a quasi 
tu tto  il bestiame, impegnando il vaccino del­
l ’Istitu to  zooprofilattico preparato  con ceppi 
locali e che rispondono egregiamente allo 
scopo.

Sono lieto di potervi dire che l’Assessorato 
è intervenuto in m aniera efficacissima e che 
l ’epidemia si può considerare quasi vinta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Dante, per dichiarare se è soddisfatto.

DANTE. Avevo dato atto all’onorevole As­
sessore che la tem pestività del suo intervento, 
in seguito alla mia interrogazione, aveva sal­
vato nella provincia di Messina un  patrimonio 
zootecnico di particolare entità. Particolar­
m ente efficaci si sono dim ostrati gli interventi 
terapeutici per prevenire il male ed io ho rin­
graziato allora e ringrazio adesso l ’onorevole 
Assessore perchè, specialm ente nella zona di 
Barcellona e di Capo d ’Orlando, dove l’afta 
im perversava, il male è stato stroncato.

Però, data la ricorrenza periodica del male, 
che in una determ inata stagione torna ad in­
sorgere, mi perm etto di richiam are l ’atten­
zione dell’onorevole Assessore perchè esami­
ni, con particolare,cura, la possibilità di far sì 
che, con i mezzi tecnici che ha a disposizione, 
il male sia prevenuto su larga scala. Se sono 

| vere le segnalazioni che ho appreso dalla 
stampa, attualm ente il m ale imperversa nelle 
provincie di Enna e Caltanissetta; proprio ad 
Enna,, mi dice il collega Pellegrino. Quindi, 
sono necessarie delle disposizioni preventive 
e cioè, come suggeriva il collega onorevole 
D’Angelo, evitare gli assem bram enti di ani- 
m eli e le fiere.

1 .
D’ANGELO. Bisognerebbe sospendere tut­

te le fiere regionali fino a nuova disposizione 
dell’Assessore regionale.

MONASTERO. Come si f a , a vietare le 
fiere? Come si dicono certe cose senza co­
noscere i problemi? Vedrà che cosa succede­
rà  se si vietano le fiere!

DANTE. Non so se l’Assessore all’igiene ed 
; alla sanità possa, data la particolare imp°r'
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tanza che assume il commercio dei bovini in 
Sicilia, prendere un  provvedim ento così d ra­
coniano, così grave, così severo, perchè si 
tratta di una economia che è tra  le prim e della 
Sicilia. Si paralizzerebbe tu tto  un determ ina­
to commercio, che alim enta la Sicilia e anche 
il Continente. Sarebbe un provvedim ento la 
cui responsabilità, a mio avviso, non potrebbe 
essere assunta dall’Assessore a ll’igiene ed alla 
sanità. . - ;

Comunque, io ho voluto — e soltanto per 
questo sono intervenuto — rendere noto il 
tempestivo intervento dell’onorevole Assesso­
re per paralizzare il male che dilagava nella 
provincia di Messina. Sono state fatte  mi­
gliaia e migliaia di iniezioni che hanno para­
lizzato il m ale..Chiedo ora che si intervenga 
in m isura. adeguata per debellare compieta- 
mente il male e, quindi, mi dichiaro soddi­
sfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu­
mero 850, dell’onorevole Dante a ll’Assessore 
ai lavori pubblici, per sapere se non ritenga 
opportuno che la scelta delle aree edifìcabili 
per le case ai lavoratori sia dem andata ad 
una commissione tecnica, come avviene per 
le aree edifìcabili per gli edifici scolastici, 
evitando così l ’inconveniente già lam entato 
che la scelta ricada su zone m alsane ed ini­
donee, con severo pregiudizio delle costruen- 
de abitazioni.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assesso­
re ai lavori pubblici, per rispondere a que­
sta interrogazione.

FRANCO, Assessore ai lavori •pubblici, ha  
legge 18 gennaio 1949, num ero 1, istitutiva 
dell’Ente siciliano per case ai lavoratori, non 
prevede che la scelta delle aree edificabili per 
le case ai lavoratori sia dem andata ad una 
commissione tecnica.

Del resto, a norma dell’articolo 38 del re ­
golamento 20 febbraio 1949, num ero 6, p e r  la 
aPplicazione della legge 18 gennaio 1949, nu- 
®ero 1, i singoli progetti tecnici, approvati 
dal Consiglio di amministrazione dell’E. S.

A. L., vanno sottoposti al visto dell’Asses­
sore ai lavori pubblici, che vi provvede pre- 
^10 esame del Comitato tecnico amministra-^ 
lv° del Provveditorato alle opere pubbliche.

Finora nessun progetto tecnico dell’E. S. 
, • A. L. è stato sottoposto al visto suddetto; 
e stato approvato soltanto il progetto di mas- 
Slt?a d a t iv o  al prim o piano sperimentale.

Mi sembra che il parere del predetto con­

sesso, che dovrà riferirsi anche all’ubicazio­
ne degli edifici, sia sufficiente garanzia per 
la buona scelta delle aree edificabili.

E ’ un criterio che è opportuno seguire, 
perchè nel campo dell’esecuzione dei lavori 
pubblici, non solo della Regione ma anche 
dell’Italia tu tta , vi è la tendenza ad accele­
rare  la possibilità esecutiva dei lavori stessi, 
cioè ad accelerare il ritm o di spesa delle som­
me stanziate, eliminando controlli che, tante 
volte, sono superflui e sono soltanto causa di 
intralcio, ‘r  , - •

Ritengo, pertanto, inopportuno gravare lo 
E.S.C.A.L. di una nuova commissione che si 
occupi, casa per casa, comune per comune, 
di questa scelta di aree, perchè ciò avrebbe 
il risu ltato  di rallentare l’opera dell’E. S. C. 
A. L. stesso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Dante, per dichiarare se è soddisfatto.

DANTE. Quanto ha segnalato l’onorevole 
Assessore costituisce la procedura che nor­
m alm ente viene seguita nella scelta delle 
àree edificabili per le case ai lavoratori. Pe­
rò, evidentem ente, la procedura, così corn’è 
stata  prevista dalla legge istitutiva, non tie­
ne presente che nella pratica attuazione si 
va incontro a difficoltà e, soprattutto, che da 
parte  dei sindaci dei comuni interessati non 
vengono offerte aree idonee per la costruzione 
di case che sono del pubblico erario. In  pratica 
è avvenuto che i sindàci, sia in seguito alle 
sollecitazioni dell’E.S.C.A.L., che ha urgen­
za di dare inizio ai lavori, sia perchè presi 
nelle spire di quelle che sono le piccole ne­
cessità dei paesi — per cui l’area di un deter­
minato amico non deve essere toccata e quel­
la dell’altro amico è sacra — hanno offerto 
(e sono pronto a citare casi specifici) le aree 
meno idonee. Ad esempio, quando siamo an­
dati a Barcellona per la cerimonia inaugu­
rale dei lavori di costruzione delle case per i 
lavoratori, abbiamo dovuto subire la m orti­
ficazione di vedere che queste aree serviva­
no da concimaio. Al mio paese la scelta è ca­
duta su una valle lontana parecchi chilome­
tri dal paese stesso. Recentemente, trovando­
mi in provincia di Catania, a Bronte, ho volu­
to sapere dove dovevano sorgere le case per 
i lavoratori, che erano già state appaltate, e, 
recatomi sul luogo assieme al Sindaco, mi- 
sono accorto che, anche qui, c’era un conci- 
maio. In questo caso, però, c’era un’altra ag­
gravante: che, nelle more tra  la segnalazione
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del progetto e l ’esecuzione dei lavori, il S in­
daco aveva sentito il dovere di scegliere un 
altro luogo. Sicché, quando si diede inizio ai 
lavori, si constatò che l’area non era quella 
scelta e segnalata. Tutti questi inconvenienti 
sono gravissim i e devono essere eliminati. Ho 
scritto in proposito all’onorevole Alessi, P re ­
sidente dell’E.S.C.A.L., ' che è qui presente; 
egli ha fatto richiamo a quella stessa legge 
che è stata richiam ata dall’Assessore. Conven­
go che l’inconveniente è di natu ra  procedura­
le, vorrei dire regolam entare; per cui esso 
deve essere eliminato, modificando la proce­
dura. Per qual motivo non si nom ina una 
commissione, così come avviene per le aree 
degli edifici scolastici?

ADAMO DOMENICO. Commissione col­
legiale.

DANTE. P er qual motivo non deve essere 
una commissione a scegliere le aree? In  p ra ­
tica, per ora, avviene che quello che si r i­
sparm ia in somme viene poi perduto in tem ­
po, perchè si rendono necessarie le ispezioni 
da parte  dei funzionari che devono andare 
sul luogo a rilevare le lam entele segnalate 
dalla popolazione. Ritengo, quindi — e per 
questo sono dolente di non poterm i dichiara­
re soddisfatto della risposta dell’Assessore — 
che gli inconvenienti da me segnalati persi­
stano. Ne ho segnalati appena tre , e non sono 
stati rimossi. Convengo che questi inconve­
nienti hanno una origine procedurale, e di 
questo non posso fare torto all’Assessore.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Ag­
giungo che all’Assessorato non è pervenuto 
nessuno di questi progetti tecnici e che sono 
stati solo approvati i progetti- di massima del 
primo piano sperimentale.

M ediante appalto-concorso sono stati appal­
ta ti alcuni lotti. Appena i progetti arriveran­
no al Comitato tecnico amm inistrativo, questo 
in terverrà anche su questi elem enti che mi 
riescono nuovi, in quanto è la prim a volta 
che apprendo inconvenienti del genere.

ALESSI. Chiedo di parlare per fatto per­
sonale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI. L ’Assemblea ha il d iritto  di co­
noscere che cosa all’Ente siciliano per le case 
ai lavoratori risulta in ordine alle lamentele 
dell’ onorevole Dante. L’inconveniente non

è di. ordine particolare; si. ripete frequente­
m ente in quasi tu tte  le provincie. Sono stato 
di recente a Bronte dove ho potuto constatare 
che a ll’E.S.C.A.L. è stata  assegnata l ’area più 
inaccessibile, perigliosa e meno simpatica per 
i fini propri dell’Ente. I m otivi i sindaci li 
vanno m an mano chiarendo — che hanno in­
dotto le amm inistrazioni comunali a scegliere 
le aree peggiori ed a preferire, alle richieste 
dell’E. S. C. A. L ,  quelle dellTNA-Casa, sono 
— non sembri strano — delusivi. I sindaci ci 
hanno detto : « Ma noi non credevamo che si 
fabbricasse per davvero; ora che lo sappiamo, 
procederemo diversam ente; per noi si trat­
tava di una delle tan te  richieste burocrati­
che ». Dopo che si sono appaltati i lavori e 
si sono consegnate le aree, in tan ti e tanti 
paesi vi è tu tto  un  processo di revisione men­
tale non solo circa quello che è stato fatto, 
m a circa il da fare. Siamo su un piano di 
iniziative veram ente degne della massima 
attenzione, perchè vi è un  ferm ento di fede 
nuova.

A ll’onorevole Dante io volevo dire che 
l’Ente, in questi casi, ha proceduto con ri­
gore, su segnalazione non soltanto dell’Asses­
sore, ma anche di un deputato o di un qual­
siasi altro cittadino. Appena pervenuto il re­
clamo, abbiamo ispezionato l ’area, ma, quan­
do l ’Ente l’ha trovata poco confacente alla di­
gnità, allo scopo, a ll’utilità, che si prefigge la 
legge, ha sospeso l’inizio della costruzione ed 
ha assegnato la somma ad a ltri comuni, la­
sciando al primo destinatario i l  tempo di sce­
gliere u n ’area migliore per essere compreso 
nel secondo piano sperimentale.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. E’ 
appunto per questa ragione che l ’Assessorato 
non è potuto intervenire.

PRESIDENTE. L ’ interrogazione numero 
869 degli onorevoli Gentile e Franchina al­
l’Assessore ai lavori pubblici si intende riti­
ra ta  per assenza degli onorevoli interroganti-

Segue l ’interrogazione num ero 876, degli 
onorevoli Adamo Ignazio e Gallo Luigi allo 
Assessore delegato alla pesca e alle attività 
m arinare, per sapere quanto ci sia di vero 
nella notizia apparsa recentem ente su II Gl°r' 
naie di Sicilia, num ero 20 del 24 gennaio 195°

(« Rassegna economica e finanziaria »), in 
m erito alla costituzione di un « monopolio » 
commerciale che assicurerebbe ai commer­
cianti genovesi l’8Q per cento della produzio­
ne siciliana di pesce conservato.
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Ha facoltà di parlare, l ’onorevole Assesso­
re delegato alla pesca e alle attiv ità  m arinare, 
per rispondere a questa interrogazione.

VACCARA, Assessore delegato alla pesca ed 
alle attività marinare. Preciso che l’accordo al 
quale si riferiscono gli onorevoli interroganti, 
purtroppo, non è stato raggiunto per la deci­
sione presa da alcuni industriali conservieri 
di non partecipare alla, costituzione di un con­
sorzio regionale. Sono ,invece, personalm ente 
del parere che un tale accordo avrebbe po­
tuto risollevare senz’altro le condizioni della 
pesca e delle industrie ittiche isolane, in 
quanto, pur lasciando un m argine minimo di 
utile ,avrebbe permesso una continuità di la­
voro e, conseguentem ente ,una maggiore tran ­
quillità per i lavoratori e per gli stessi indu­
striali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’o­
norevole Adamo Ignazio, per dichiarare se 
si ritiene soddisfatto.

sto vasto patrim onio della nostra attività si­
ciliana. P er questi motivi non sono niente af­
fatto  soddisfatto.

Colgo l’occasione per rico rdare . all’onore­
vole Vaccara e a ll’Assessore Pellegrino che i 
lavoratori dell’industria ittica attendono an­
cora un più energico intervento per ottenere 
finalmente un contratto di lavoro che li sot­
tragga al regime di sfruttam ento a cui sono 
sottoposti. In maggior parte, si tra tta  di po­
vere donne che ricevono una paga che rag­
giunge appena le 400 lire al giorno. Noi ab­
biamo fatto qualche tentativo; ma, conside­
rato  il carattere della donna, l ’opera di orga­
nizzazione riesce quasi impossibile. Quindi, lo 
Assessore al lavoro e l’Assessore delegato al­
la pesca devono intervenire con mezzi più 
idonei perchè l ’opera e lo sforzo dei lavora­
tori siano completati dalla loro collaborazione. 
Non possiamo più consentire che l ’industria 
ittica vada avanti con salari niente affatto 
soddisfacenti.

ADAMO IGNAZIO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, io non posso dichiararm i 
soddisfatto della risposta dell’Assessore alla 
pesca; anzi, debbo notare con m eraviglia che 
il monopolio che si voleva creare significava 
asservire definitivam ente la produzione ittica 
siciliana agli interessi industriali del Nord. E, 
quindi, non con dispiacere ma con soddisfa­
zione dobbiamo: constatare che il tentativo di 
controllare definitivamente la nostra produ­
zione è fallito. ..

Voglio ricordare all’onorevole Vaccara che 
ln questo settore non siamo — credo — riu ­
sciti a fare quanto era necessario. L ’aspetta- 
ùva degli interessati è viva e noi abbiamo 
Potuto notarlo attraverso tu tta  una serie di
ordini del giorno e di proteste; ciò deriva dal- 

sensazione che la Regione non riesca a 
difendere la nostra industria dall’ingerenza 
di altri industriali interessati, che sono, in 
Particolare, genovesi. In questo mese si è 
' erificato — mi sembra ■—- anche il disarmo 
ei nostri moto-pescherecci; e in questo set- 

li01’6 sono interessati 40 mila lavoratori. Inol- 
re> c’è da preoccuparsi per la larghezza con 

?,Ul concedono le licenze di importazione;
che sembra fatto  espressamente per con­

to  - r e  deprezzamento del nostro prodot- 
o ittico e per m ettere in difficoltà le nostre 
lndustrie.
 ̂ Noi dobbiamo prendere una posizione 

laia, netta ed energica per difendere que-

PELLEGRINO. Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. Chiedo 
di parlare, essendo stato chiamato in causa 
dall’onorevole Adamo Ignazio.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. Io credo 
che più di quello che ha fatto, l’Assessorato 
per il lavoro non poteva fare. Ha convocato, 
tra  l ’altro, riunioni che, per comodità degli in­
teressati, hanno avuto luogo alla P refettura di 
Trapani. Ricorderà l’onorevole Adamo l’inte- 
ressamento spiegato e gli accordi che si r iu ­
scirono a raggiungere.

ADAMO IGNAZIO. La realtà dobbiamo 
vedere ! La realtà  è che quei lavoratori gua­
dagnano 400 lire  , al giorno.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. Ma, so­
prattu tto , deve ricordare l’onorevole Adamo 
che nell’ultima riunione, tenutasi presso la 
P refettu ra  di Trapani, si stabilì che gli inte­
ressati (cioè gli industriali e i lavoratori) 
avrebbero preparato un progetto di contrat­
to da far pervenire all’Assessorato. Poiché 
questo progetto di contratto gli interessati 
non hanno fatto pervenire, rimango in attesa 
che arrivi.

PRESIDENTE. L ’interrogazione numero 
877 dell’onorevole Luna all’Assessore ai la­
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vori pubblici s’intende ritira ta  per assenza 
dell’onorevole interrogante. Lo svolgimento 
dell’interrogazione num ero 878 dell’onorevole 
Taormina al Presidente della Regione è r in ­
viato per assenza del Presidente della Re­
gione.

Segue l’interrogazione num ero 880, dello 
onorevole Ardizzone a ll’Assessore ai lavori 
pubblici, per conoscere:

1) quali provvedim enti abbia preso o in­
tenda prendere in favore della popolazione 
di Marineo, colpita dalla frana che ha dan­
neggiato num erose abitazioni;

2) se è vero che detta  frana è dovuta a la­
vori male eseguiti nel 1923 per l’utilizzo delle 
acque che attraversano il comune di Marineo;

3) quali azioni abbia svolto o intenda svol­
gere presso il M inistero dei lavori pubblici 
per conoscere i m otivi che hanno consigliato 
la sospensione dei lavori a suo tempo iniziati
e perchè il M inistero almeno disponga’la ri- j 
presa delle opere più necessarie.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore ! 
ai lavori pubblici, per rispondere a questa in­
terrogazione.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. La. 
questione di Marineo è stata  tra tta ta  in oc- | 
casione dello svolgimento di una interroga­
zione dell’onorevole Landolina che si è di­
chiarato soddisfatto. E ’ noto che a Marineo, 
anche per l ’intervento del Presidente della 
Regione, dell’onorevole Verducci Paola, del 
sottoscritto, etc., si è provveduto già ad ap­
paltare  un lotto di 60 milioni per la  costru­
zione di case, in modo da sistemare definiti­
vam ente le 34 famiglie che avevano dovuto 
abbandonare le proprie abitazioni minacciate 
dalla frana. Come già ho detto all’onorevole 
Landolina, il Governo regionale, d ’intesa ir  
questa circostanza con il Governo nazionale, 
ha provveduto con energia, con tem pestività 
e con mezzi adeguati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole Ardizzone, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

ARDIZZONE. Evidentem ente l ’Assessore 
non ha presente la mia interrogazione, nella 
quale si parla, sì, della frana di Marineo, ma 
al terzo punto si chiede all’Assessore quale 
azione abbia svolto e intenda svolgere presso 
il M inistero dei lavori pubblici, sia per cono- j 
scere i motivi che hanno consigliato la so- j 
spensione dei lavori a suo tempo iniziati sia j

perchè detto M inistèro disponga almeno la 
ripresa di quelle opere necessarie per deviare 
le acque di sottosuolo che provocano frane 
m antenendo gli abitanti di M arineo in conti­
nuo stato di allarme. Io avrei rinunciato, si­
gnor Presidente, allo svolgimento dell’inter­
rogazione, se mi fossi lim itato soltanto alla 
richiesta di conoscere i provvedim enti adottati 
dal Governo a favore dei disastrati; ma sul 
terzo punto desidero chiarim enti dell’As­
sessore. ' :

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore ai lavori pubblici per ri­
spondere al terzo punto dell’interrogazione.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. I 
lavori intrapresi nel 1923 dal Genio civile 
non furono male eseguiti, secondo quanto mi 
risu lta  dalle informazioni avute dal Provve­
ditorato. Essi furono sospesi perchè allora 
non furono riconosciuti tali da assicurare una 
buona riuscita dell’opera.. Si tra ttava  di ope­
re  profonde di drenaggio che all’atto esecu­
tivo non si riscontrarono efficienti al fine di 
continuare l ’esecuzione, perchè si sarebbe do­
vuto espellere le acque che, incidendo su un 
piano inclinato e argilloso, determ inavano lo 
scorrimento. Quindi, non è possibile tecnica- 
m ente in tervenire con efficacia fino a quando 
il movimento della frana non cesserà. Però 
sono state im partite le istruzioni necessarie 
per a ttuare  le opere di pronto soccorso atte 
a garantire  l’incolumità degli abitanti. Posso 
assicurare l ’onorevole Ardizzone che il movi­
m ento franoso viene attentissim am ente se­
guito e non appena si sarà ferm ato saranno 
segnalate al M inistero dei lavori pubblici, 
competente in m ateria, le -opere necessarie 
per il consolidamento della zona.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ardizzone, per dichiarare se è soddi­
sfatto dalla risposta datagli dall’onorevole 
Assessore al terzo p u n to . della sua interro­
gazione.

ARDIZZONE. Il terzo punto, almeno per 
conto mio, rim ane ancora non chiaro, per­
chè, da quello che si dice a M arineo e da 
quello che ho potuto personalm ente, consta­
tare, le acque che scendevano in quel co­
m une sono state convogliate in un cunicolo 
che attraversa la piazza. Senonchè, sospesi i 
lavori, gli scavi fatti e non riem piti e i vuoti 
che si formano nel sottosuolo determinano lo 
afflusso delle acque nel sottosuolo del paese.
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Mi riservo di presentare una interpellanza, 
con maggiori dettagli (ciò può benissimo si­
gnificare collaborazione con l’Assessore) pe r­
chè l’Assessore intervenga presso il M iniste­
ro, dato che il medesimo risponde dei danni 
provocati dal Genio civile.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu ­
mero 890 degli onorevoli Cuffaro e Bosco al­
l’Assessore del lavoro, alla previdenza e al­
l’assistenza sociale, per conoscere quale azio­
ne intenda svolgere presso i competenti or­
gani per l a , corresponsione degli assegni fa­
miliari ai pescatori della piccola pesca e per 
la liquidazione della pensione di invalidità e 
vecchiaia ai lavoratori della pesca, pensione 
che si dice sospesa in attesa di un  provve­
dimento ministeriale.

Ha facoltà dì parlare l’onorevole Assessore 
al lavoro, alla previdenza ed all’assistenza so­
ciale. per rispondere a questa interrogazione.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 
previdenza e all’assistenza sociale. Evidente­
mente, l’interrogazione ha grande im portanza 
e rilievo. L ’Assessorato non Ra m ancato di 
spiegare tu tto  il proprio interessam ento pres­
so il competente Ministero, perchè si cono­
scesse la ragione per cui erano stati sospesi gli 
assegni fam iliari ai pescatori. Il M inistero ha 
risposto che aveva deciso l ’emanazione della 
circolare in considerazione del sorgere di una 
serie considerevole di cooperative tra  pescato­
ri, i cui soci non avevano altra  finalità che 
quella di conseguire gli assegni familiari. 
Quando questa circolare fu conosciuta, lo 
Assessorato non mancò di insistere anco­
ra perchè non erano stati forniti elementi 
tali da giustificare il provvedim ento di so­
spensione. E finalmente, in seguito a sol­
leciti, il M inistero del lavoro fece cono­
scere che, valutando le ragioni e i rilievi 
dell’Assessorato per il lavoro, accettava il 
criterio suggerito da quest’ultimo: dispor­
re delle inchieste al fine di accertare che 
le nuove cooperative, come quelle ' già esi- 
tenti, avessero finalità cooperativistiche e m u­
tualistiche e non avessero, invece, il fine cui 
si riferiva la circolare ministeriale. E infatti 
*1 Ministero dispose le ispezioni: fino a que­
sto momento ben 70 cooperative sono state 
ispezionate; e precisam ente: 34 nella pro­
cacia di Palerm o e 36 nella provincia di 
trapani. In  seguito a queste ispezioni so- 
n° stati dati 47 pareri favorevoli alla cor- 
lesponsione degli assegni familiari e pre­

cisamente 28 per la provincia di Palerm o e 
19 per la provincia di Trapani. Per le altre 
cooperative il parere fu  contrario in quanto 
fu accertato che il lavoro non si assumeva dal­
le cooperative, ma da singoli e che le stesse 
non avevano finalità cooperativistiche e m u­
tualistiche. P er queste considerazioni 23 coo­
perative furono escluse dal beneficio degli 
assegni fam iliari e precisam ente: 6 coopera­
tive nella provincia di Palerm o e 17 nella 
provincia di Trapani. Queste notizie, che sono 
pervenute aH’Assessorato il 24 maggio 1950, 
dopo vari solleciti, non sono definitive, nel 
senso che altre cooperative sono state ispe­
zionate, m a ancora non si è in condizione di 
dire nulla.

P er quanto si riferisce alle cooperative 
ispezionate potrei anche enunciarle; però 
m etto a disposizione degli onorevoli in terro­
ganti i documenti che sono pervenuti dallo 
Ispettorato del lavoro per evitare di leggere 
ora il lungo elenco delle cooperative ispezio­
nate e ripetere nuovamente i nomi di quelle 
per le quali fu  riconosciuto, ai soci il diritto 
di beneficiare degli assegni fam iliari e di 
quelle altre alle quali non fu consentito dì 
continuare nella • corresponsione degli asse­
gni familiari.

L’interrogazione si riferisce anche alla que­
stione della pensione di invalidità e vec­
chiaia. Si è avuta notizia che anche per quan­
to riguarda questa parte  è stato corrisposto 
quel che spetta ai lavoratori della pesca. 
Questo è quello che l ’Assessorato ha potuto 
ottenere dopo non poche sollecitazioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cuffaro per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

CUFFARO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, la mia interrogazione tende a 
richiam are l’attenzione dell’Assemblea e del 
Governo regionale su un gravissimo proble­
ma. Abbiamo appreso, durante lo svolgimen­
to della interrogazione dell’onorevole Adamo, 
in quale triste  condizione versano i pescatori. 
Essi non lavorano, i m ercati sono invasi di 
pesce salato proveniente dall’estero. A que­
sta precaria situazione si aggiunge la m an­
canza di assistenza. Qui il problema è un al­
tro, onorevole Assessore. Ai pescatori si di­
ce: per potere ottenere gli assegni familiari 
previsti per ì lavoratori addetti alla piccola 
pesca, detta « velica » (per quelli addetti alla
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pesca su motobarche vengono corrisposti gli 
assegni fam iliari, anche se con ritardo  e m a­
lamente) voi dovreste riun irv i in cooperative, 
altrim enti non li avrete. Noi siamo per le 
cooperative, ma non possiamo am m ettere che 
la cooperativa sia runica condizione per po­
tere  percepire gli assegni familiari. Comun­
que, i pescatori costituiscono le cooperative; 
ma, ciò nonostante, non percepiscono gli as­
segni familiari. Non vedo perchè non deb­
bano percepirli prelevando i contributi delle 
singole barche ogni qualvolta c’è il pescato. 
Dobbiamo pensare che questi pescatori non 
hanno nemmeno una pensione.

Nella provincia di Agrigento si attendono 
ancora le ispezioni e intanto non si perce­
piscono gli assegni familiari. Quando si parla 
della pensione, si dice che sono state date le 
disposizioni; ma, fino ad oggi, neanche una 
pensione è stata liquidata ai vecchi pescatori 
della provincia di Agrigento, i quali a tten ­
dono il provvedim ento che il M inistero deve 
prendere in proposito.

Ora noi diciamo : la competenza è del Mini 
stero, noi in m erito non possiamo -legiferare; 
ma non possiamo restare indifferenti di fron­
te al fatto  grave che i pescatori, che sono in 
num ero ingente, non percepiscono gli assegni 
fam iliari m entre i vecchi pescatori, dopo ave­
re  logorato la loro vita sul mare, non prendo­
no niente. Per questa ragione, pur prendendo 
atto dell’interessam ento dell’onorevole Asses­
sore al lavoro, non potrò dichiararm i soddi­
sfatto fino a quando non sarà assicurata ai 
pescatori della provincia di Agrigento e di 
tu tta  la Sicilia l’assistenza prevista dalle leggi 
e specialmente la corresponsione . degli asse­
gni fam iliari e delle pensioni.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alle 
previdènza ed all’assistenza sociale. Per il 
singolo è previsto l ’obbligo del contributo, che 
però non ha mai cura di pagare.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu ­
mero 891, degli onorevoli Cuffaro e Bosco al­
l’Assessore all’agricoltura e alle foreste, per 
sapere quali provvedim enti intende adottare 
per assicurare la continuità dei lavori del ba­
cino del Carboi, in modo da impedire che i 
lavoratori, in atto impiegati, vengano licen­
ziati.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Il vivo interessam ento degli onore­
voli in terroganti ha consentito la discussione 
qui in Assemblea, del problem a dèi Carboi e 
ritengo questa una felice occasione per potere 
dare notizie su uno dei più im portanti lavori 
di bonifica della Sicilia. Credo, però, che l’in­
terrogazione si riferisca ad un periodo, ormai, 
superato, in cui i lavori subirono un  arresto.

Ormai sembrano infondati i tim ori espressi, 
dagli onorevoli interroganti, poiché dal pro­
spetto, di cui darò lettura , si ricava che i la­
vori del bacino del Carboi non hanno subito 
rallentam ento di sorta; anzi, esaminando i da­
ti dell’ultim o trim estre, si rileva che \  lavori 
sono stati più che quadruplicati rispetto ai 
precedenti trim estri, specie dopò il primo get­
to di calcestruzzo, avvenuto in form a solenne 
il 24 maggio scorso, col quale si affronta la fa­
se conclusiva dei lavori, che si prevede sa­
ranno completati entro il corrente anno.

Assicuro gli onorevoli in terroganti che il 
ritm o nella costruzione della diga verrà  ulte­
riorm ente accelerato.

Leggo il prospetto:
Spese di irrigazione e costruzione diga del 

Carboi
(dal fondo Interim -Aid) . . 

Lavori eseguiti:
L. 1.100.000.000

1“ aprile - 30 giugno 1949 . 
(giornate operaie n. 17.665).

L. 19.440.000

1" luglio - 30 settem bre  1949 
(giornate operaie n. 20.980).

L. 45.560.000

1J ottobre - 31 dicembre 1949 
(giornate operaie n. 19:775).

L 70.000.000

1" gennaio - 31 marzo 1950 . 
(giornate operaie n. 80.025).

L. 190.000.000

Ritengo veram ente felice l ’occasione che mi 
si offre oggi per far notare all’Assemblea il 
progredire e l ’intensificarsi di questi lavori. 
Sarò lieto il giorno in cui potrò d a re  annuncio 
del completamento di tan ta  opera, che rende­
rà  possibile l’irrigazione di 5 mila ettari di 
terreno di una zona coltivata soltanto a grano, 
coltura che sin’oggi non è stato possibile tra­
sformare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cuffaro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
a ll’agricoltura ed alle foreste, per rispondere 
a  questa interrogazione.

CUFFARO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, l’interrogazione era stata presen­
tata  in un momento critico, cioè quando la 
ditta appaltatrice sospendeva continuamente 
i lavori; quindi, la preoccupazione nostra era
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quella di assicurare la continuità dei lavori 
al fine dell’assorbimento della mano d’opera 
disoccupata della zona. Si disse che quel baci­
no avrebbe dovuto assorbire 5 mila operai. 
Nel periodo più intenso di lavoro sono stati 
occupati appena 5Ó0 operai, il .numero co­
stante essendo di 250. In considerazione di 
questo num ero ridotto di mano d’opera assor­
bita, abbiamo richiam ato l ’attenzione del Go­
verno: infatti, le cifre che ci dà T Assessore 
sono minime di fronte alla mole dei lavori che 
si devono eseguire.

Prendo atto, comunque, dell’interessam en­
to dell’Assessore, ma non mi dichiaro soddi­
sfatto; lo sarò, quando il num ero degli operai 
occupati sarà tale da assorbire la mano d ’ope­
ra disoccupata della zona.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Ha però preso atto dell’ìntensifi- 
carsi dei lavori e dei loro progressi.

PRESIDENTE. L ’interrogazione numero 
896 dell’onorévole M arino all’Assessore alla 
agricoltura e alle foreste si intende ritira ta  
per l’assenza dell’onorevole interrogante.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Ciò mi dispiace perchè l’interroga­
zione mi avrebbe dato modo di parlare del 
lago, di Lentini.

t PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
l’interrogazione num ero 909, dell’onorevole 
Adamo Ignazio a ll’Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale, per cono­
scere: : .....  ' ' , :

1) se risponde'a verità la notizia pubblicata 
sulla stampa, circa l ’operato dell’Ufficio con­
tributi unificati di Trapani, il quale, nel dira­
dare l’invito al pagamento annuo del contri­
buto dovuto al predetto ufficio dagli agricol­
tori. ha abusivam ente trasmesso il modulo di 
conto corrente postale a favore dell’Associa­
zione provinciale degli agricoltori, per il paga­
mento di un presunto contributo associativo;

2) quali provvedim enti intende adottare, 
qualora il fatto lam entato siasi verificato, per 
Sped ire  che i servizi dell’Ufficio contributi 
unificati di Trapani siano illegalmente posti 
u disposizione di una associazione privata, on-

e consentire a questa di incam erare esosi 
contributi ingiustam ente richiesti agli agri­
coltori.
a l ^  *aco^ a '-b parlare l’onorevole Assessore
. avoro> abM previdenza ed all’assistenza so-
a e> per rispondere a questa interrogazione. |

PELLEGRINÒ, Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. Anche 
questa interrogazione dell’onorevole Adamo 
ha carattere d ’importanza. Il Governo, secon­
do il pensiero dell’ interrogante, dovrebbe 
esorbitare da quelle che sono le proprie a ttr i­
buzioni. A ppena. pervenuta l ’interrogazione, 
ho interessato il Prefetto  e l’Intendente di fi­
nanza della provincia di Trapani per conosce­
re come mai fosse possibile che si intimasse 
a dei contribuenti il pagamento di somme non 
dovute allo erario ma ad associazioni di cate­
goria e in m isura determ inata attraverso un 
bollettino che si trasm etteva ai contribuenti 
iscritti nei ruoli. Il Prefetto  di Trapani mi fe­
ce conoscere —-  senza, però, m andarm i i do- 

• cumenti — che effettivam ente l ’Associazione 
degli agricoltori aveva ottenuto l’autorizza­
zione a ritirare  presso i competenti uffici e 
far pervenire ai contribuenti, iscritti nei ruoli, 
dei bollettini che potessero facilitare il paga­
m ento delle somme da corrispondere.

In seguito a questa risposta . ho richiesto 
questi documenti e con mia sorpresa ho dovu­
to notare che effettivam ente all’Associazione 
provinciale degli agricoltori di Trapani era 
consentito di m andare un comunicato nel qua­
le, presso a poco, su diceva: « Voi siete iscrit­
ti nel ruolo dei contribuenti e avete l’obbligo 
di pagare tem pestivam ente o sarete costretti, 
in caso di ritardo, a pagare la multa. Avete il 
diritto di pagare direttam ente a mezzo del ser­
vizio postale, ma noi, per facilitarvi il paga­
mento, vi invieremo un bollettino dal quale 
rileverete l ’importo delle somme da pagare. 
Per questo servizio dovete corrispondere a noi 
il 2 per cento. »

Non vi nascondo che questo fatto, come 
sorprese l ’onorevole Adamo, sorprese anche 
me e chiesi spiegazioni. Mi si rispose che il 
M inistero aveva autorizzato gli uffici compe­
tenti a consegnare, a richiesta delle associa­
zioni sindacali, questi bollettini di pagamento. 
Il Ministero, però, non aveva detto che il con­
tribuente era tenuto a pagare il 2 per cento. 
In considerazione di ciò scrissi al Prefetto e 
a ll’Intendente di finanza, comunicando che ef­
fettivam ente c’era una disposizione del Mini­
stero con cui si autorizzavano gli uffici com­
petenti a consegnare l ’elenco dei contribuenti 
e anche il fac-simile del bollettino di paga­
mento, ma che, a mìo modo di vedere, non era 
autorizzato con ciò il pagamento del 2 per 
cento. La P refettura e l ’Intendenza dì finan­
za di Trapani mi risposero, facendomi no­

ta»)discussioni, f. 503
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tare 'che il bollettino parla di contributo 
volontario, per cui non era il caso di in ­
sistere: chi vuole pagare paga; chi non vuo­
le non paga. In proposito ho scritto nuova- 
vam ente al P refetto  e a ll:Intendente di finan­
za, i quali — a mio avviso: — avrebbero dovuto 
intervenire perchè non si ripetesse lo sconcio 
di tali comunicati dove si richiede il paga­
m ento del 2 per cento. Se, però, l ’onorevole 
interrogante ritiene che l’Assessore debba an­
dare oltre, il rimedio c’è. Ella mi denunzi che 
il contributo del 2 per cento, invece che come 
volontario, è richiesto come obbligatorio, e a l­
lora rientrerem o in un altro campo, nel cam­
po penale, perchè, in questo caso, si verrebbe 
ad imporre con artificio ed inganno un  con-, 
tributo  che invece non è affatto obbligatorio: 
ciò, in sostanza, costituirebbe una vera, e pro­
pria truffa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Adamo Ignazio, per dichiarare se sì r i­
tiene soddisfatto.

ADAMO IGNAZIO. Io ho il piacere di di­
chiararm i soddisfatto della risposta: Ho però 
prospettato il problem a non già allo scopo di 
perseguire i responsabili in via penale, ma 
perchè si vanno instaurando mezzi di riscos­
sione non democratici, che superano addirit­
tu ra  i metodi del fascismo. I signori agricoltori 
non si sono serviti semplicemente degli uffi­
ci dei contributi unificati, ma hanno chiesto 
un altro contributo associativo e per questo 
si sono rivolti alle esattorie comunali con in­
timazioni.

D’ANTONI. E ’ vero! L ’ho avuta io per 14 
-mila lire!

ADAMO IGNAZIO. Ma la mia preoccupa­
zione è, soprattutto, quella di impedire che le 
disposizioni di determ inate organizzazioni si 
sovrappongano deliberatam ente, settariam en­
te e ingiustificamente sugli organi governa­
tivi.

Ma c’è ancora qualche cosa di più grave al 
riguardo. Io non sono nè un avvocato nè un 
giurista; ma devo dire che è stato monopoliz­
zato il contributo invernale per consentire 
che la libera Federm are consegua tranquilla­
m ente l’iscrizione dei pescatori nell’organiz­
zazione. Così si è fatto a Trapani, a Mazara, a 
Favignana, dove sono state tra ttenu te  da que­
sto contributo 450 lire per tessera: 350 lire 
più 100 lire per un contributo non giustificato.

Per quanto riguarda il contributo degli agri­

coltori bisogna richiam are l’ attenzione del 
dottor Palerm o, che è stato delegato regionale 
per l ’esattoria comunale di M arsala fino al 
primo gennaio scorso. Intanto, alla data 5 

1 maggio 1950, sono state rilasciate delle car­
telle per contributi associativi a favore della 
Associazione degli agricoltori. Ogni cartella è 
dell’importo di 330 lire: una somma assai ri­
levante, perchè sono stati colpiti tu tti coloro 
che posseggono terren i e mi risulta  che le car­
telle sono pervenute anche a persone non più 
in vita. Tutto questo complesso di cose sta a 
docum entare con quale artificiosità si agisca 
per favorire determ inate organizzazioni, le 
quali, poi, ci parlano di una democrazia di cui 
sono Te esclusive detentrici f

Comunque, onorevole Pellegrino,, esprimo 
ancora la mia soddisfazione per la sua azione 
e mi auguro che la denunzia fa tta  in questa 
sede contribuisca ad impedire che simili fatti, 

; invero non troppo lodevoli, abbiamo e veri- 
: fìcarsi nell’avvenire.

PRESIDENTE. Segue l’ interrogazione nu­
mero 910, dell’onorevole Adamo Ignazio allo 
Assessore a ll’agricoltura ed alle foreste, per 
conoscere:

1) se è a conoscenza della grave infra­
zione commessa dal dottor Guido Anca Mar- 
tinez, gabelloto del feudo Roccolino Soprano, 
sito in territorio  di M azara del Vallo, ai dan­
ni dei mezzadri, con il cui lavoro non retribui­
to sono state eseguite opere di miglioramen­
to fondiario del detto feudo. Risulta che lo 
Anca M artinez obbligava i mezzadri, pena lo 
sfratto, a firm are i fogli di ingaggio di mano 
d ’opera, condizione indispensabile per incas­
sare dallo Stato il contributo, che ascende ad 
oltre 700 mila lire.

2) quale azione intende svolgere per tute­
lare il d iritto dei lavoratori.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
a ll’agricoltura ed alle foreste, per rispondere a 
questa interrogazione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Questa interrogazione ha un carat­
tere di particolare delicatezza, direi quasi 
personale.

ÀDAMO IGNAZIO. Niente affatto perso­
nale.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste. Da accertam enti effettuati dall’As­
sessorato risulta che i fratelli Anca Martinez 

; sono affittuari del fondo Roccolino S o p ra n o ,
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nel Comune di Mazara del Vallo,, fondo di 
proprietà della signorina Maria 'Cammarata 

r  in -  ; ir. /  v  ,
Il contratto di affitto è di 28 anni ed i f ra ­

telli Anca M artinez si sono assunti l’obbligo 
di attuare un piano' di trasform azióne agrario­
fondiaria al fine di una migliore utilizzazióne 
della potenzialità dell’azienda stessa.

Il piano generale di miglioramento è stato 
presentato ed approvato dall’Ispettorato pro­
vinciale dell’agricoltura di Trapani.

In armonia con tale, piano sono stati richie­
sti i contributi previsti dal decreto presiden­
ziale 1° luglio 1945, num ero 31, per l ’assorbi-' 
mento della mano d ’opera disoccupata per 
stralci di lavori.

Su conforme parere del Comitato comunale 
dell’agricoltura di M azara del Vallò e del Co­
mitato provinciale dell’agricoltura di Trapani 
ed a seguito dell’istru ttoria  tecnica eseguita 
dall’ Ispettorato provinciale dell’ agricoltura 
sono stati ammessi a contributo i seguenti lot­
ti di lavori. (Le specificazioni sono necessarie,

, altrimenti la mia risposta non potrà soddisfa­
re l’interrogante e gli altri deputati che mi 
ascoltano):

A) Prim o lotto: Canali di scolo per m etri 
800 con 240 m etri cubi di scavo; dissoda­
mento di e ttari 10;05 di terreno; somma p re­
ventivata dei lavori lire 2.400.000, ammessa a 
contributo nella m isura ridotta di lire 441.600; 
contributo assegnato lire 198.720.

B) Secondo lotto: Ripristino collettore per 
metri 1080 di scavo; canali di scolo per m etri 
1250 con m etri cubi 375 di scavo; costruzione 
nuovo collettore per m etri 750 con m etri cubi 
1125 di scavo; dissodamento di ettari. 4,17,08 
di terreno; scasso totale di e ttari 3,31 di te r­
reno; scasso per la piantagione di num ero 400 
agrumi; somma preventivata per i lavori lire 
1-900.000, ammessa a contributo nella m isura 
ridotta di lire 1.174.800; manca la m isura del
contributo.

C) Terzo lotto: Canali di Scolo per m etri 
480 di scavo; costruzione di due fogne coper- 
e per m etri cubi 23 di scavo; impianto di 40 

mila viti consociato con 425 olivi.
Per l’ammissione a contributo di questo te r­

zo lotto non è stato ancora emesso il decreto 
d impegno.

In definitiva, sino ad oggi è stato soltanto 
collaudato il primo lotto di lavori ed al con­
cessionario è stato, liquidato un contributo di 
ire 197.075. Per gli altri due lotti la proce­
dra è in corso.

È ’ opportuno far presente che il concessio- 
! nario ha presentato, regolarm ente vistati, i 

■fogli-paga — che tengo a disposizione della 
Assemblea —- relativi all’esecuzione dei lavo- 

; ri di cui sopra da parte dei lavoratori disoc­
cupati assunti tram ite l’Ufficio di collocamen- 

! to di Mazara del Vallo. }
i Risulta ancora che i fratelli Anca Martinez 
! hanno prodotto alla P refettu ra  di Trapani, 

onde dim ostrare la regolarità dei pagamenti 
effettuati ai lavoratori, le ricevute, regolar­
m ente quietanze dai lavoratori stessi, per 
le somme corrispondenti A ll’importo delle 
giornate lavorative indicate nei fogli-paga.

Dalle risultanze, pertanto, non sembra che 
i fratelli Anca M artinez abbiano commesso le 
irregolarità loro addebitate.

Comunque, in base a questi libri-paga, in 
base a queste firme di quietanza, a me rim ar­
rebbe soltanto di dubitare, eventualm énte, 
della veridicità di tali documenti, nel qual ca­
so entrerem m o nel campo giudiziario a ttra ­
verso una denunzia di falso che, naturalm en­
te, è la sola che possa far dire la parola fine 
a questa incresciosa questione. Chiedo scusa 

| all’Assemblea se mi sono in trattenuto su un 
argomento che riguarda persone private. 
Tengo a disposizione dell’onorevole interro­
gante i documenti, dei quali lo prego di pren- 

| dere atto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Adamo Ignazio, per dichiarare se si 
ritiene soddisfatto.

ADAMO IGNAZIO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, mi dichiaro soddisfatto 
delle dichiarazioni dell’onorevole Assessore, 
senza entrare in merito alla esposizione stessa, 
poiché io evidentem ente non avevo intenzione 
di andare al di là di quella che è la nostra 
specifica competenza.

Là mia intenzione non è stata quella di 
creare un caso personale. Approfitto delle 
circostanze per prospettare un problema ab­
bastanza grave, un problema che deve richia­
m are l’attenzione dell’Assessore alfiagricoltu- 
ra nel momento in cui siamo in via di elabo­
rare  la riform a agraria. A mio giudizio la for­
ma di mezzadria impropria non è altro che 
una forma di subaffitto abilmente camuffato, 
talm ente gravoso ed esoso per cui essa si ri­
solve, all’atto pratico, in danno del mezzadro 
stesso.

Tempo addietro il Ministero dell’agricoltu­
ra è stato interrogato se i contratti di mezza­
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dria in Sicilia, e specialmente quelli che si r i­
feriscono alla mezzadria arborata, abbiano la 
fonua della concessione o della consociazione 
e se rientrino quindi, nell’applicazione del de­
creto relativo al divieto di subaffitto. Il M ini­
stro si è dichiarato d ’accordo nel considerare 
la mezzadria come una subconcessione che va 
colpita con lo stesso decreto" num ero 156. E 
quindi l’interm ediario del feudo Roccolino do­
vrebbe essere colpito ai sensi del suddetto de­
creto.

Non _ne faccio, di questo caso un fatto  per­
sonale : il signor Anca M artinez è un mio av­
versario; ci conosciamo da tanto tempo; ci 
scontriamo molto spesso nel campo sindacale, 
ma non abbiamo mai dato luogo a fatti per­
sonali.

RUSSO. Bravo !

ADAMO IGNAZIO. Però, onorevole Asses­
sore. bisogna rendere giustizia a questi mez­
zadri che hanno lavorato per trasform are una 
terra  che altro non era che una terra  abbam  
donata. E l’hanno trasform ata e ne hanno fa t­
to vigneti. Hanno subito una sopraffazione 
che essi stessi hanno denunziato nelle piazze 
di Mazara, con grande accoramento. Desidero 
leggere una dichiarazione di uno di essi....

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. La questione è un’altra.

ADAMO IGNAZIO....... perchè è bene che
si conoscano questi fatti, i quali debbono co­
stituire la base delle nostre esperienze, e per­
chè dobbiamo considerare che una infinità di 
casi del genere si verificano in a ltri luoghi; 
anzi potrei citarne di più gravi. E ’ nostro do­
vere denunciare questi fatti, in modo che i 
colpevoli, prim a che la legge li persegua, pos­
sano porsi sulla buona strada della compren­
sione della fatica dei contadini.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. C’era un ’accusa specifica ed io ho fa t­
to le indagini.

ADAMO IGNAZIO. C’è la denuncia dei 
contadini interessati.

PRESIDENTE. Onorevole Adamo, la prego 
di essere conciso.

ADAMO IGNAZIO. Io parlo così poco; una 
volta che sono su questa tribuna mi lasci
parlare!

! RUSSO. E i cinque m inuti previsti dal re- 
; golamento?

ADAMO IGNAZIO. Lasci stare i limiti di 
tempo.

PRESIDENTE. Onorevole Adamo, abbia lei 
; un poco di comprensione. ' V

ADAMO IGNAZIO. Sarò brevissimo. Leg­
go la dichiarazione (ho qui una serie di di­
chiarazioni): Sciuto Francesco, disoccupato, 

| con tu tta  un’in tera  fam iglia da mantenere,
; scrive così: «Ci siamo messi a dissodare la 

« terra  gettandovi tu tte  le nostre risorse fi­
le nanziarie. Abbiamo prosciugato e bonificato 
« la te rra  costruendo 500 m etri di canale di 
« scolo ed abbiamo im piantato vigneti per 
« circa 5 mila viti. Calcolo, ad occhio e croce, 

i « che in questo lavoro abbiamo speso la som- 
j « ma di 150 m ila lire, m a nessuna sovvenzione 

« di capitale è stata  data da Anca Martinez. » 
F ra  i firm atari sono anche i gabelloti che 
hanno fatto  delle dichiarazioni al Presidente 
del Tribunale che sta espletando la pratica. 
Ancora qualcosa di più grave potrei denun- 

■ ziare.

PRESIDENTE. Onorevole Adamo, ha par- 
! lato a sufficenza.

ADAMO IGNAZIO. Mi lasci parlare. Vale 
! per quello che non ho detto mai. in questa 

Assemblea.
Questi contadini, poiché le promesse per 

un contratto di lavoro che garantisse loro il 
pane, non sono state m antenute, sono entrati 
in agitazione (è stata  m obilitata tu tta  Mazara) 
ed hanno occupato delle terre. Queste occu­
pazioni che sì condannano con facilità rap­
presentano, invece, una esigenza di giustizia 
per i contadini siciliani. Ebbene, si tenta ora 
di imporre con la forza un contratto che viola 

i la legge, signor Assessore. Non questi, ma 
quei pochi mezzadri che hanno firmato il 
contratto lo hanno fatto perchè avvicinati da 
certi....

PRESIDENTE. Onorevole Adamo, ho tol­
lerato per 15 minuti!

ADAMO IGNAZIO. Signor Presidente, cer­
ti colleghi qui spesso tra ttano  un’ interro- 

; gazione per delle ore! Mi consenta, dunque* 
di parlare. Forse queste cose dispiacciono al 
Presidente? Non credo!
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PRESIDENTE. Ma io non posso consentir-
gliflólii: i/V’: ' ' W

ADAMO IGNAZIQ. Ed io parlo lo stesso. 
Rivendico il d iritto  di parlare.

COLAJANNI POMPEO. Trasformi l’inter- 
rogazione in interpellanza!

PRESIDENTE. La converta in in terpellan­
za e potrà parlare più a lungo.

ADAMO IGNAZIO. Debbo dire soltanto 
poche parole. Certe cose molto mi addolo­
rano, onorevoli colleghi della Democrazia cri­
stiana!

MONASTERO. P resenti u n ’interpellanza e 
potrà parlare a lungo!

VERDEGGI PAOLA. Per la dignità della 
Assemblea ! ,

ADAMO IGNAZIO. Allora mi convinco 
che-ogni qual volta, in questa Assemblea, si 
solleva una voce in difesa dei lavoratori, que­
sta voce deve essere soffocata! (Discussione 
nell’Aula - R ipetuti richiami dal Presidente)

Sull’ordine dei lavori. 1

MONASTERO Chiedo la parola per mo­
zione d’ordine.

COLAJANNI POMPEO.-Su che cosa? 

MONASTERO. Sul procediménto dei lavori

PRESIDENTE.-Ne ha facoltà.

MONASTERO. Desidero che l ’ordine del 
giorno sia rispettato. Il 30 maggio, prima- di 
rinviare i lavori, l’Assemblea ha deciso che, 
alla ripresa, si sarebbe discussa senz’altro la 
legge sulla ripartizione dei prodotti cereali­
coli-che è oggi a ll’ordine del giorno. L ’Assem- 

ea °ggi si è riunita  con due ore di ritardo 
ed ha dedicato due ore allo svolgimento delle 
Mterrogazioni. Desidero sapere se l’impegno, 
ohe l’Assemblea aveva preso, di tra tta re  im­
mediatamente, alla prim a seduta della ripresa,
a spartizione di prodotti si deve rispettare 

0 no.

PRESIDENTE. Si deve rispettare.

MONASTERO. Penso che Ella, signor Prp- 
al]en!f’ abb*a l’obbligo di seguire e dar corso 
con - delibera^ °n i Prese dall’Assemblea. In 

seguenza, la prego di dichiarare esaurito

lo svolgimento delle interrogazioni e passare 
all’esame dei progetti di legge sulla rip a r­
tizione dei prodotti.

PRESIDENTE. Alle ore 20,50 ciò non è 
possibile.

MONASTERO. Ognuno assum erà la pro­
pria responsabilità. Le chiedo di m ettere ai 
voti la mia proposta di sospendere lo svol­
gimento delle interrogazioni perchè sì discu­
tano i progetti di legge sulla ripartizione dei 
prodotti agrari. R itardare tale discussione si­
gnifica assumere una grande responsabilità.

PRESIDENTE. Ella conosce le ragioni per 
cui stasera non può procedersi alla discus­
sione di quei progetti di legge.
. Voce da sinistra : E ’ im a.proposta demago­

gica quella dell’onorevole Monastero!

MONASTERO. Se avvengono disordini la 
maggiore responsabilità ricade anche su di 
,lei, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ma sulla Presidenza ricade 
anche u n ’altra  responsabilità: quella di assi­
curare il normale svolgimento dei lavori e di 
comporre i . contrasti. La prego di ritirare la 
sua proposta, che non è consentanea alle de­
cisioni del suo Gruppo.

D’AGATA. Onorevole Monastero, è bene 
che si m etta d ’accordo col suo Gruppo!

MONASTERO. Il mio Gruppo non ha de­
ciso niente. (V ivi dissensi dalla sinistra)

CUSUMANO GELOSO. Il solito giochetto!

MONASTERO. Io, perlomeno, non ne so 
niente. 1

PRESIDENTE. Anch’io ho interesse a che 
si discutano subito i progetti di legge sulla 
ripartizione dei prodotti, dei quali ci occu­
peremo domani.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Tutti siamo di accordo perchè la legge 
sulla ripartizione dei prodotti cerealicoli sia 
em anata al più presto. Prego, però, l ’onore­
vole Monastero di soprassedere alla sua pro­
posta e di consentire che il Presidente ponga 
al primo numero dell’ordine del giorno di do­
mani la discussione di questa legge. Nessuno 
più di me comprende la bontà della proposta 
dell’onorevole Monastero.
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PRESIDENTE. L ’ordine del giorno di do­
mani, che è già stato distribuito, reca al primo 
posto, tra  ì disegni dì legge da discutere, pro­
prio quelli sulla ripartizione dei prodotti.

MONASTERO. L ’Assemblea può decidere 
quello che vuole. Ad ogni modo, prendo atto 
che il Presidente non ha messo in votazione 
la mia proposta.

' - ■ ■ i

Riprende Io svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
mero 911, dell’onorevole Adamo Domenico al­
l ’Assessore all’agricoltura ed alle foreste, per 
conoscere i motivi per cui nel program m a 
predisposto dal M inistero dell’agricoltura per 
l ’assegnazione di fondi E.R.P. per attrezza­
tu ra  ed apparecchi scientifici ad istitu ti di 
sperimentazione specializzati per la viticol­
tu ra  e l ’enologia n o n 'è  stato incluso nessun 
istituto siciliano di sperimentazione, come se 
la viticoltura non rappresentasse uno dei più 
im portanti settori dell’ economia dell’ Isola 
nostra.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
a ll’agricoltura ed alle foreste, per rispondere 
a questa interrogazione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. La legge 23 aprile 1949, num ero 
165, sull’organizzazione dei fondi E.R.P. as­
segna allTtalia m eridionale lire 180 milioni 
per l’intenflncazione delle attiv ità  di ricerca, 
di istruzione e di sperimentazione agraria e 
degli istituti scientifici per la pesca.

A ll’assegnazione dei contributi provvede di­
rettam ente il M inistero dell’agricoltura.

Questo Assessorato ha interessato più vol­
te il M inistero dell’agricoltura, affinchè, nel- 
l’assegnare i fondi di cui sopra, tenesse nel 
dovuto conto le esigenze degli istituti di spe­
rimentazione siciliani.

Dai dati in possesso di questo Assessorato , 
risulta che, sui 180 milioni stanziati per l’Ita ­
lia meridionale, alla Sicilia sono state asse­
gnate le seguenti somme:
— lire 15 milioni alla Stazione sperim entale : 
di granicoltura di Catania (per esperimenta- 
zioni ordinate dal M inistero e concordate con ! 
i d irettori delle stazioni sperim entali e per ; 
esperireentazioni da svolgersi anche in colla­
borazione con altri istituti sperim entali del : 
Settentrione entro un periodo di due anni); !

15 Giugno 1950-

Faccio presente che oggetto della speri- 
mentazione di questa Stazione è il grano du­
ro. Questo non riguarda soltanto la Sicilia 
ma anche l’Italia m eridionale e centrale fino, 
a Grosseto. Ciò spiega l ’interesse dimostrato 
dagli a ltri istitu ti sperim entali dell’Alta Ita-
Bai. |  " L
— lire 4 milioni alla Cantina sperimentale 
di Milazzo per attrezzatura e m ateriale vario;
— lire 6 milioni 400 m ila alla Stazione speri­
m entale di fru ttico ltu ra  di Acireale (Catania) 
per ricerche.

Sui fondi regionali sono state assegnate le 
seguenti somme :
— lire 500 m ila al Laboratorio di chimica
agraria annesso al Vivaio viti americane, per 
acquisto di attrezzi, apparecchi per laborato­
rio, etc.;
— lire 2 milioni 500 mila al Vivaio governa­
tivo viti americane ,per im pianto di due sta­
zioni enologiche;
— lire 5 milioni 750 m ila alla Cantina speri­
m entale di Milazzo, per contributi vari e per 
acquisto apparecchi scientifici, etc.;
— lire 9 milioni alla Cantina sperimentale di 
Noto, di cui lire 4 milioni per spese di fun­
zionamento e lire 5 milioni per assegnazione 
straordinaria.

Stam ane ho firm ato il decreto relativo al­
l ’assegnazione di lire 6 milioni per la Cantina 
di M arsala per la quale si è interessato l’ono­
revole interrogante, Finalm ente ho potuto 
superare una difficoltà che mi impediva di 
usare un uguale tra ttam ento  per le tre can­
tine sperim entali della Sicilia: Milazzo, Noto 
e M arsala; l’ultim a si trova in condizioni peg­
giori, dipendendo dal M inistero della pub­
blica istruzione.

Assicuro l’onorevole interrogante che ver­
ranno svolte ulteriori idonee azioni, affinché, 
sulle assegnazioni che verranno disposte sui 
fondi E.R.P. nei prossimi esercizi, vengano te­
nute particolarm ente presenti le esigenze de­
gli istituti di sperimentazione per la viticol­
tu ra  e l’enologia.

Anche sui fondi regionali, per l’avvenire, si 
esam inerà la possibilità di venire incontro, 
in maggiore misura, alle richieste formulate 
dell’onorevole interrogante.

Questo è un consuntivo di interventi c
si devono specialmente alla Regione — app10 
priati ed anche cospicui nei confronti di lS 
futi che tanto benem eritano nei riguardi de 
viticoltura e dell’agricoltura in generale.
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PRESIDENTE.. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Domenico Adamo, per dichiarare se si 
ritiene soddisfatto.

ADAMO DOMENICO. Mi dichiaro soddi­
sfatto delle dichiarazioni dell’onorevole As- I. 
sessore all’agricoltura. La mia interrogazione, 
però, si riferiva soltanto alla distribuzione 
dei fondi E.R.P., che sono stati cospicui. La 
Sicilia, però, è stata tra tta ta  da cenerentola.
So che l’Assessore si è interessato per le can- ; 
fine sperimentali di Noto, Mìlazzo e M arsala | 
ed è intervenuto in profondità nel settore vi­
tivinicolo. Ma la verità è che nell’attribuzio­
ne dei fondi E.R.P. le nostre cantine speri­
mentali sono state trascurate, nonostante il 
fatto che la viticoltura sia una delle attività 
principali della .'Sicilia.

PRESIDENTE. L ’interrogazione num ero 
912 dell’onoreyole M onastero al Presidente 
della Regione, e all’Assessore ai lavori pub­
blici deve intendersi ritira ta  per assenza del­
l’onorevole interrogante.

E’ così esaurito lo svolgimento delle in te r­
rogazioni all’ordine del giorno.

■ ■ ;I; |
Sull ordine del giorno della seduta successiva.

PRESIDENTE. Interpello l’Assemblea se 
domani debba porsi al primo num ero dell’or- j 
dine del giorno la discussione dei disegni di 
egge sulla ripartizione dei prodotti cereali- 
c°h, senza procedere al consueto svolgimento : 
delle interrogazioni.

Poiché non si fanno osservazioni, rim ane : 
aIlora così stabilito.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 17, 
C°1 seguente ordinp del giorno:
 ̂ ~~ Comunicazioni.

: ' ~~ discussione dei seguenti disegni di !
:L legge:. :

a) « Norme per la ripartizione dei j 
prodotti cerealicoli, delle leguminose j 
da granella, e da foraggio e dei prodotti 
dei fondi a cultura arborea ed arbu- 
stiva per l ’annata agraria 1949-50 ». 
(392)'; :

b) « Ripartizione dei prodotti cerca­
poli, delle leguminose da granella e da 
coraggio e dei prodotti dei fondi a cui* 
ura arborea ed arbustiva per l’annata 

agraria 1949-50 » (395); 
c) « Norme di contratto di mezza­

dria impropria, colonia parziaria e 
compartecipazione » (399);

d) « Ripartizione dei prodotti cerea­
licoli e delle leguminose da granella 
per Tannata 1949-50 » (400);
e) « Ordinamento della scuola profes­
sionale » (Seguito) (325); '

f) «Assegno mensile ai vecchi lavo­
ratori » (235);

g) « Stato giurìdico ed ordinamento
gerarchico degli impiegati regionali » 
i,74) (Seguito): • '

h) « Istituzione ed ordinamento, delle 
scuole per i figli dei contadini » (50 bis);

ì) « Cambiamento di denominazione 
del Comune di S. V enerina. (Catania) 
in « S. Venerina Bongiardo » (371);

1) « Istituzione del Centro regionale . 
per la meccanizzazione dell’agricoltura 
siciliana » (243);

m.) « Istituzione del libretto di lavo­
ro .in agricoltura (157);

n) « Applicazione con modifiche nel 
territorio della Regione siciliana del 
D. L. 7 maggio, 1948, n. 1235, riguar­
dante l’ordinamento dei consorzi agrari 
e della Federazione italiana dei consor­
zi agrari ed allegati statu ti (329);

o) « Disposizioni sul trattam ento giu­
ridico- ed economico del personale non

: di ruolo, presso gli enti pubblici locali » 
(909):

p) « R atifica, del D.L.P.R.S. 21 di­
cèmbre 1949, n, 40, concernente appli-

. cazione nel territorio  della Regione si­
ciliana della legge . 8 marzo 1949, n. 99. 
riguardante proroga con modificazioni 
dèi D.L.P. 5 febbraio 1948, n. 61, rela­
tivo al conferimento di posti di ruolo 
m ediante concorsi interni al personale 
non di ruolo in servizio presso gli enti 
pubblici locali » (363); .

q) « Erezione o comune autonomo di 
Fondachelli e Fantina, frazioni del co­
mune di Novara di.Sicilia» (308).

La seduta è tolta alle ore 21.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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Allegato.

Risposte scritte ad interrogazioni.

BENEVENTANO. — All'Assessore all’igie- \ 
ne ed alla sanità. — « P er conoscere lo stato 
attuale del progetto di legge riguardante la 
sistemazione giuridica dei sanitari ospeda­
lieri, allo studio da moltissimi mesi, e per 
sapere se il Governo lo considera 0 meno fra  
i provvedim enti urgenti, dato lo stato di di-' 
sordine in cui versano tu tti gli ospedali sici­
liani e Fincapacità di essi, per la m ancanza 
di elem enti qualificati, di form are persino le 
commissioni giudicatrici dei concorsi. » (845)
(Annunziata il 6 febbraio 1950) -

R isposta. — « Comunico che il disegno di 
legge relativo alla sistemazione giuridica dei 
sanitari in servizio presso le istituzioni ospe­
daliere della Regione è posto a ll’ordine del 
giorno della G iunta regionale per- l ’esame e 
l’approvazione. » (7 giugno 1950)

L ’Assessore
P etrotta.

TAORMINA. — A l Presidente della Regio­
ne. — « Per conoscere se non creda di dovere 
intervenire nei confronti delle prefetture, le 
quali, con una erronea interpretazione del 
quinto comma dell’articolo 8 della legge nu­
mero 149 del 12 aprile 1949, impedisce che 
gli impiegati dell’Ospedale civico di Palerm o 
e di altri dellTsoìa beneficino della revisione 
del trattam ento  economico dei dipendenti sta­
tali. Con ciò si. crea una evidente sperequa­
zione. tra  Nord e Sud ed una potente ingiu­
stizia, in quanto gli enti locali del Nord ave­
vano già realizzato a vantaggio dei propri 
dipendenti condizioni ben più favorevoli. E, 
di conseguenza, la m ancata estensione di tali 
aum enti agli ospedalieri siciliani viene a 
creare le piu assurde e penose conseguen­
ze. » (902j (Annunziata il 3 marzo 1950)

R isposta . — « In. effetti, la norma di legge 
citata è cosi form ulata:.

« ....Nei m iglioram enti economici comun­
que derivanti dall’applicazione del presente 
articolo si intendono riassorbiti i migliora­
m enti di trattam ento  economico che siano 
stati concessi dopo l’attuazione del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 agosto 1947,, n. 778, sotto form a di incre­
m ento degli emolumenti già in vigore 0 di 
concessione di nuovi assegni, fa tta  eccezione 
dei compensi per lavoro straordinario, del pre­
mio giornaliero di presenza e degli adegua­
m enti consentiti in applicazione dell’articolo 
228 del testo unico della legge comunale e pro­
vinciale di cui al citato regio decreto 3 marzo 
1934, num ero 383. »

Il riassorbimento disposto da tale norma 
sembra, per ora, interessare il solo Ospedale 
civico di Palerm o, dato che nel marzo 1949, 
cioè dopo l ’agosto 1947, detto Ente ebbe ad 
aum entare gli assegni di organico spettanti 
al personale. Ma non risu lta  a questa Ammi­
nistrazione che nell’analoga situazione si tro­
vino altri ospedali della Sicilia, nei riguardi 
dei quali, pertanto, l’applicazione dei miglio­
ram enti dovrebbe , essere pacifica e non po­
trebbe, quindi, dar luogo a lagnanze.

Per quanto riguarda i dipendenti dell’Ospe­
dale civico di Palerm o, la questione sorge da 
una diversità di interpretazione di detta nor­
ma fra  l ’Amministrazione ospedaliera e a 
P refe ttu ra  di Palerm o. La prim a, infatti, n 
tiene che gli anzidetti aum enti di organico 
essendo stati concessi in  funzione di adegua 
mento in tu tto  analogo a quello previsto a 
l’art. 228 della legge comunale e provincia^ 
rim angano so ttratti al riassorbimento P1 
scritto dal riportato art. 8 della legge ed a 
ferma, fra l ’altro, che il solo limite a^ ,e.s Le 
sione dei m iglioramenti disposti dalla le&S 
stessa è dato dal divieto, sancito nella prl 
parte di tale articolo, di attribuire al Pel
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naie un trattam ento  più favorevole d i quello 
spettante ai dipendenti dello Stato di corri­
spondente grado. La seconda ritiene, invece, 
che l ’anzidetta eccezione al riassorbimento 
non sia applicabile a l  personale delle opere 
pie, e quindi degli enti ospedalieri, poiché essa 
si riferisce esclusivamente agli adeguam enti 
previsti dalla legge 3 marzo 1934, n. 383 per 
i dipendenti dei comuni e delle provincie.

Questa Amministrazione è dell’avviso che 
gli aumenti di organico deliberati dall’Ospe­
dale di cui tra ttasi non siano soggetti al rias­
sorbimento predetto, e ciò- nella considerazio­
ne, fra l ’altro, che siffatta limitazione ha avu­
to il solo scopo di apportare una rem ora agli 
eccessivi m iglioram enti di trattam ento  eco­
nomico che gli ospedali del Nord pare siano 
riusciti a conseguire anteriorm ente all’en­
trata in vigore della legge in argomento 12 
aprile 1149.

Tuttavia, considerato, che la questione m e­
desima si presenta sotto un aspetto comples­
so, questa Amministrazione regionale enti 
locali ha richiesto ,in proposito, il parere del 
Consiglio di giustizia am m inistrativa per la 
Sicilia al quale ha trasmesso, fra  l ’altro, lo 
esposto dei predetti dipendenti. L ’Alto Col­
legio, con provvedim ento interlocutorio del 
20 dicembre 1949, ha richiesto in visione al­
cuni atti dell’Ospedale « Benfratelli ». A tti 
trasmesssi al Consiglio con nota del 3 m ag­
gio c. a., cioè non appena pervenuti dallo 
Ospedale stesso.
; Pertanto, TAmministrazione enti locali si 

riserva di riesam inare la questione non ap­
pena verrà a conoscenza del parere che espri­
merà, al riguardo, il predetto Consiglio di 
giustizia amm inistrativa. » (22 maggio 1950)

R Presidente della Regione 
Restivo.

BONGIORNO. — A ll’Assessore àlla pub- 
acci istruzione « Per sapere:
,. 1) se è a conoscenza che il maestro Cor- 

^eto Domenico del Circolo didattico «Crispi» j 
' Palermo, in opposizione al provvedimento 

assessoriale è stato dal Provveditore agli stu- 
sede ^ a êrmo restituito alla sua originaria

r se sia fondata l ’accusa mossa a detto 
segnante di aver usato mezzi violenti con- 

Cn Un..!^unno! per cui è stato deferito al 
il ^  disciplina. » (915) (Annunziata

maggio 1950)

R isposta . — « Risulta, dagli aiti che l ’inse­
gnante Corriero Domenico non fu restituito  
alla sua sede originaria dal Provveditore agli 
studi di Palerm o in opposizione al provvedi­
mento assessoriale, ma per disposizione dello 

! Assessorato stesso, in data 20 febbraio 1950.
1 Ai due m aestri Corriero Domenico e Cor­

riero Di Salvo Giuseppina era stato accorda- 
■ to, , con autorizzazione assessoriale del 19 no- 
; vembre scorso, lo scambio delle loro,rispetti- 
! ve sedi.

Successivamente, nel dicembre scorso il 
i m aestro Corriero colpiva con un pugno alla 

guancia l ’alunno Rizzo Emanuele provocando 
allo stesso un ematoma sottoperiosteo. È’ ri­
sultato ancora che lo stesso Corriero usò an­
che con altri alunni mezzi di correzione non 
consentiti dalle norme vigenti.

Per quanto sopra al predetto insegnante fu­
rono notificati gli, addebiti per l ’adozione dei 
provvedim enti disciplinari ritenuti necessari.

In accoglimento, inoltre, della proposta 
■fatta in m erito dal competente Direttore di­
dattico e dal Provveditore agli studi con nota 
1893 dell’l l  febbraio 1950, questo Assessorato, 
con foglio num ero 2.110/Div. Elem. del 20 feb­
braio 1950 dispose la revoca del cambio dì se­
de già concesso al maestro Corriero, e ciò an­
che al fine di evitare qualche inconveniente 
tra  lo stesso insegnante ed i parenti dell’alun­
no Rizzo che, a seguito del colpo ricevuto, con­
tinuò ad. avere per lungo tempo il gonfiore 
alla guancia e per cui fu necessario procedere 
anche ad accertam enti radiografici. » (30 mag- 

. gio 1.950) .
B ' L ’Assessore 

R omano G iu se ppe .

GENTILE. — A ll’Assessore al turismo ed 
allo spettacolo. — « Per conoscere a che punto 
trovasi la pratica relativa a ll’istituzione del 
« Kursaal » in Taormina, stante le diverse voci 
che circolano in proposito. » (957) (Annunzia­
ta il 23 giugno 1950)

R isposta. — « Il decreto assessoriale del 27 
aprile 1949, relativo alla istituzione in Taor­
mina di un Casinò da gioco, è ancora all’esa­
me della Commissione legislativa competen­
te, alla quale è stato deferito dalla nota deli­
berazione dell’Assemblea del 1 luglio 1949.

Successivamente è pervenuta proposta da 
parte dello stesso E.T.A.L. di attuare in Taor­
mina un Kursaal, inserendo fra i molteplici
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impianti e le attiv ità  di esso anche il gioco di
azzardo in m isura lim itata e ridottissima.

Ciò senza pregiudizio della soluzione di cui 
al citato decreto 27 aprile 1949, ed in attesa 
delle relative deliberazioni dell’Assemblea. »
(23 maggio 1950)

L ’Assessore 
D ragò.

| dono esclusivam ente le industrie della pomi­
ce e che la nomina è particolarm ente urgente 
dato l ’imm mente inizio di im portanti lavori 
pubblici nello stesso Centro.» (964). (Annun­
ziata il 23 maggio 1950)

R isposta. — « Ai sensi del decreto legge 21 
agosto 1949 numero 586, a Canneto, frazione 
del Comune di Lipari, è solamente possibile

DANTE. — A ll’Assessore al lavoro alla pre­
videnza ed all’assistenza sociale. — « Per co­
noscere i motivi per cui TUfficio provinciale 
del lavoro di Messina elude le necessità dei 
lavoratori di Canneto con la m ancata nomina 
di un collocatore, e ciò malgrado sia stato se­
gnalato un elemento che aveva già svolto un 
lungo periodo di pratica presso l’Ufficio di col­
locamento di Lipari e che offriva la sua opera 
gratuitam ente.

L ’interrogante fa presente che Canneto è 
Tunico centro industriale di Lipari ove risie-

nom inare un coadiutore.
Il D irettore dell’Ufficio regionale del lavoro 

ha sollecitato il D irettore dell’Ufficio provin­
ciale di Messina, il quale ha assicurato di sot­
toporre la situazione alla Commissione pro­
vinciale di collocamento per proporre al Pre­
fetto l ’autorizzazione per la nomina del coa­
diutore e per la costituzione della Commissio­
ne comunale. » (6 giugno 1950)

L ’ Assessore
P ellegrino.


